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le relazioni tecniche dei costruttori

´Ospedale con ingombro superiore al vecchioª

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Negli atti di gara per l·affido 
del collaudo milionario del 
nuovo ospedale del Feletti-
no, il crono programma dei 
lavori di costruzione indica 
ancora come data di avvio 
dei lavori il 28 giugno del 
2023, con consegna il 24 otto-
bre del 2025. Il numero dei 
giorni risulta 850, come da 
proposta avanzata in sede di 
gara dalla Guerrato, unica so-
ciet‡ che ha ritenuto di parte-
cipare al bando. L·impresa di 
Rovigo, di recente acquistata 
al 51% da una societ‡ abruz-
zese, si era offerta di comple-
tare l·esecuzione dei lavori 
utilizzando  ´500  giorni  in  

meno rispetto ai 1350 previ-
sti a base di garaª. 

TUTTO FERMO

La tabella di marcia indicata 
nelle carte Ë rimasta quella 
che  si  ipotizzava  all·epoca  
dell·aggiudicazione definiti-
va della procedura di affida-
mento, il 17 marzo del 2023. 
Guerrato aveva vinto in soli-
taria, come gi‡ la Pessina nel 
2015. Nessun altro concor-
rente. L·istruttoria di verifica 
dell·offerta tecnica ed econo-
mica si era conclusa quel gior-
no. Da allora sono passati 15 
mesi. Se le cose fossero anda-
te come sta scritto negli atti, 
alla data di mercoledÏ 12 giu-
gno 2024 il nuovo Felettino 
sarebbe arrivato gi‡ al secon-
do livello, in termini di strut-

ture in elevazione. Sono le da-
te aggiornate da Guerrato il 
30 settembre del 2023, ́ a se-
guito di rilievi dei validato-
riª. La parte progettuale Ë sta-
ta infatti  validata  da Rina 
Check, che ha dato il via libe-
ra, pur avendo mosso pi˘ ri-
lievi, sui quali - dalle carte - ri-
sulta essere stato attivato un 
contraddittorio. 

I RILIEVI DEL RINA 

Il progetto revisionato Ë stato 
consegnato a Rina Check il 2 
ottobre del 2023. PoichÈ ´a 
seguito del riesame permane-
vano delle non conformit‡ 
conseguenti alla non comple-
ta attuazione delle azioni cor-
rettive proposteª, il 16, 17 e 
18 ottobre 2023 c·Ë stato un 
ulteriore incontro fra le par-
ti. C·Ë stata una ulteriore revi-
sione, consegnata il 25 otto-
bre con integrazioni il 31. Ri-
na non ha trovato elementi 
´non conformiµ. Risulta perÚ 
aver espresso pi˘ ´osserva-
zioniµ: significa che su alcuni 
aspetti ha ritenuto qualcosa 
´non sufficientemente appro-
fonditoª. Si tratta di elementi 
´la cui completa definizione 
puÚ essere effettuata a poste-
riori senza che si configuri un 
elemento di valenza impor-
tanteª. La relazione Rina di-
chiara che ́ il progetto Ë con-
forme nei limiti ed esclusioni 
indicatiª. Risulta pienamen-
te conforme per ´completez-
za  degli  elaboratiª,  ´corri-
spondenza  dei  nominativi  
dei progettistiª, ́ esaustivit‡, 
anche  delle  modificheª,  
´adempimenti delle obbliga-
zioni  da  disciplinareª,  ´ri-
spondenza  delle  soluzioni  
progettuali ai requisiti e alle 
prescrizioniª,  ´acquisizione  
delle autorizzazioni di leg-
geª. Cosa riguardano le osser-

vazioni del Rina? L·affidabili-
t‡ in ordine all·applicazione 
di norme e regole tecniche 
adottate per la coerenza del-
le ipotesi progettuali; la com-
pletezza in ordine alle infor-
mazioni  tecniche  ammini-
strative;  la  leggibilit‡  e  la  
comprensione di elaborati e 
informazioni; la compatibili-
t‡ alle norme di riferimento. 

QUADRO ECONOMICO

Si legge nella relazione che ́ i 
documenti di stima economi-
ca non sono stati oggetto di 
verifica in quanto l·importo 
dell·appalto  corrisponde  al  
valore offerto in fase di ga-
raª. In fase di contradditto-
rio, comunque, si Ë ́ condivi-
so fra le parti di effettuare 
una verifica a campione del-
le voci indicate nell·elenco 
prezziª, ma ´unicamente co-
me elementi di valutazione e 

confrontoª. Rina non ha con-
trollato ´il computo metrico 
estimativo e il quadro econo-
micoª. Se il  progetto fosse 
partito come previsto il 28 
giugno di un anno fa, sarebbe-
ro gi‡ stati utilizzati 210 gior-
ni, fino al 23 gennaio 2024, 
per le attivit‡ propedeutiche, 
di cui 60 giorni per allestire il 
cantiere stesso, 20 per l·ade-
guamento delle recinzioni e 
la messa in sicurezza, 20 fra 
verifiche e rilievi, 90 per il 
completamento delle opere 
di regimentazione idraulica, 
45 per il completamento del-
la paratia a monte. Intanto, 
sarebbero state completate 
in 150 giorni, fra il 27 agosto 
2023  e  il  23  gennaio  del  
2024,  le  demolizioni  delle  
due casette, vale a dire la vec-
chia portineria e la costruzio-
ne lato citt‡, destinata al par-
cheggio. La previsione per le 

strutture di fondazione, 210 
giorni, era prevista fra il 27 
agosto 2023 ed il 23 marzo 
2024. 

COSA VEDREMMO AD OGGI

In base a quel crono program-
ma, l·unico che risulta allega-
to agli atti, dovremmo vede-
re gi‡ completate le strutture 
di fondazione, il livello inter-
rato, il livello 0, il livello mez-
zanino, il livello primo. Per 
dare un·idea, l·avvio dei 500 
giorni necessari per le faccia-
te esterne era fissato per mer-
coledÏ 12 giugno. Il 31 agosto 
2024 avrebbe dovuto vedere 
l·avvio dei 420 giorni delle 
opere di finitura, con la posa 
delle pavimentazioni e dei ri-
vestimenti nei livelli gi‡ com-
pletati. Non solo. Gi‡ il 23 
maggio avrebbe dovuto parti-
re la realizzazione degli im-
pianti  meccanici,  a  luglio  

quella degli impianti elettri-
ci. Se l·opera fosse partita, il 
collaudo sarebbe avvenuto 
nell·ottobre del 2025, con ini-
zio delle attivit‡ ospedaliere 
al 24 gennaio del 2026. 

AUTOREVOLE 

La firma del crono program-
ma Ë di un nome importante 
dell·ingegneria come Fabio 
Inzani. » uno dei professioni-
sti della cordata. » pi˘ di un 
tecnico, Ë un teorico della 
svolta ́ necessaria per supera-
re le criticit‡ dei vecchi ospe-
dali italiani, ancorati a scelte 
anni ·70ª. Nel caso spezzino, 
il Sant·Andrea Ë stato conce-
pito molto prima, all·inizio 
del Novecento. » dal 1996 
che il professionista ´opera 
all·interno del ministero del-
la sanit‡ in qualit‡ di tecnico 
abilitatoª. Il suo curriculum 
Ë fitto. Presiede e amministra 
una  societ‡  che  progetta  
strutture universitarie, mili-
tari, carcerarie e ospedalie-
re. Fra gli incarichi, in Ligu-
ria cita il Nuovo Galliera di 
Genova. Nel progetto del Fe-
lettino compare all·interno  
del consorzio Mythos. In que-
sti giorni un altro consorzio, 
Sis, che vede Inzani si Ë aggiu-
dicato il progetto della citt‡ 
della salute di Torino, un·ope-
razione da 500 milioni di eu-
ro, ´un progetto avveniristi-
co che riporter‡ la citt‡ ai pri-
mi posti in Europa per assi-
stenza e ricercaª.  Campus, 
ospedale  nuovo,  130  mila  
metri quadri con 1000 posti 
letto. Per il progetto del futu-
ro, la Regione ha stanziato 
200 milioni, i privati ne met-
teranno 290 e sar‡ la Regio-
ne a pagare 30 milioni l·anno 
per il riscatto in 25 anni. ³

coggio@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Fra il 5 agosto 2016, data 
della consegna dei lavori, e 
la risoluzione contrattuale 
del novembre 2019, Pessi-
na Costruzioni aveva ese-
guito ́ parte delle opere pro-
pedeutiche alla costruzione 
dell·ospedaleª. » scritto nel-
la relazione Guerrato.

Si citano ́ la bonifica belli-
ca, la demolizione dell·ex 
ospedale Felettino e di alcu-
ni edifici di minor rilievo, 
quali  magazzini,  centrale  
gas medicali, serbatoio an-
tincendio e fabbricati vari 
nelle  aree  espropriate  in  
prossimit‡ dell·abitatoª. 

Sempre  nel  precedente  
appalto, si legge, sono stati 
eseguiti ´scavi, bonifiche e 
trasporti a discarica per una 
percentuale pari a circa la 
met‡ del valore previsto nel-
lo stesso appaltoª. 

Rientra pertanto nel nuo-
vo progetto ´il  completa-
mento delle opere di scavo 
e smaltimento non ancora 
eseguite per una quantit‡ di 
79 mila metri cubi, come in-
dicato all·interno degli ela-
borati dello stato di consi-
stenzaª. 

Altra opera fatta da Pessi-
na, ́ la paratia a monte, visi-
bile a seguito delle impor-
tanti attivit‡ di scavo ese-
guite, e non completataª. 
Eredit‡ del precedente ap-
palto sono le opere di ́ regi-
mazione delle acque delle 
due linee d·acqua poste ad 
est ed ovest del lotto di inter-
ventoª. 

Per queste due opere Ë sta-
to accertato un completa-
mento  parziale.  Mancano 
ancora ´opere terminali e 
collegamenti con il ricetto-
re torrente Dorgiaª. 

La  relazione  rivela  che  

´per  effetto  dell·accogli-
mento di alcune osservazio-
ni  presentate  da  privati  
espropriandi, il progetto ini-
ziale ha subito la riconfigu-
razione della viabilit‡ di ser-
vizio in modo tale da evita-
re l·esproprio di alcune aree 
e di un fabbricato di civile 
abitazioneª. 

Per effetto di ciÚ ´il peri-
metro dell·area di interven-
to, rispetto a quanto appro-

vato in consiglio comunale 
nel 2011, ha subito alcune 
modifiche sul lato est, in 
area  prossima  all·edificio  
della Radioterapia, con lo 
stralcio di alcuni mappali 
che non risultano pi˘ fun-
zionali  alla  realizzazione  
del nuovo ospedaleª.

Pessina aveva lasciato da 
demolire  solo  la  cabina  
Enel, la portineria e la caset-
ta lato parcheggio, ́ in quan-
to utilizzati come spazi a di-
sposizione  dell·organizza-
zione del precedente cantie-
reª. Questi immobili saran-
no abbattuti. 

Le opere di demolizione e 
scavo avviate con il prece-
dente appalto ́ hanno di fat-
to completato le principali 
attivit‡ di risoluzione delle 
interferenze rilevate in fase 
di precedente progettazio-
neª. Sono state eliminate le 
reti a servizio del vecchio 

ospedale ́ per permettere la 
realizzazione  delle  opere  
propedeutiche  necessarie  
per la realizzazione del nuo-
vo  ospedale,  successiva-
mente interrotteª.

Per  quanto  riguarda  le  
opere a rete, nella preceden-
te fase progettuale ´erano 
stati avviati i contatti con 
tutti gli enti erogatori di ser-
vizi e concordate le modali-
t‡ di allacciamento e forni-
turaª. 

Per la linea d·acqua a cie-
lo libero, oggetto di risiste-
mazione delle sponde e par-
zialmente  tombata  dalla  
Pessina, resta ́ da completa-
re l·innesto alla confluenza 
con il torrente Dorgia e al 
manufatto d·imboccoª. 

Per queste opere di regi-
mentazione idraulica ́ sono 
gi‡ presenti in sito i manu-
fatti necessari, conci prefab-
bricati in cemento armato 

lasciati dal precedente ap-
paltatore, presi in consegna 
dalla stazione appaltanteª.

» previsto l'impiego dei 
conci della Pessina, ́ previa 
verifica dello stato di con-
servazione, e previa acquisi-
zione  delle  certificazioni  
della precedente direzione 
lavoriª. 

Scrive  Guerrato  che  il  
nuovo ospedale non interfe-
rir‡ significativamente con 
elementi di valenza natura-
listica.

L·incidenza ecologica ´Ë 
da considerarsi trascurabi-
le, in un·area gi‡ impattata 
dalla presenza di elementi 
infrastrutturali  quali  elet-
trodotti, edifici e stradeª. 
Peraltro ́ fino al 2016 l·edifi-
cio era gi‡ esistenteª. 

Il nuovo ospedale ´avr‡ 
un ingombro superiore ri-
spetto al  vecchio edifico,  
pertanto  comporter‡  una  
lieve interferenza a livello 
visivo, perÚ sar‡ collocato 
nella stessa area in cui fino 
al 2016 era gi‡ esistente il 
vecchio ospedaleª. ³

coggio@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un rendering del nuovo ospedale della Spezia nel quartiere del Felettino 

A firmare il timing
Ë Fabio Inzani
nome importante
dellΉingegneria 

le tappe verso il nuovo nosocomio provinciale 

Il cronoprogramma del nuovo Felettino
tra date, revisioni e tempi di collaudo
Lƅavvio dei lavori era previsto il 28 giugno 2023 con conclusione prevista per il 24 ottobre 2025: 850 giorni di cantiere

La portineria pitturata sar‡ abbattuta
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viabilit‡ in val di vara e riviera

In arrivo 1,7 milioni
per riaprire le strade
interrotte dalle frane

deiva marina verso il voto

´Pronti a sfide nuove
La sindaca Avegno 
ha scelto di lasciareª

a levanto il piano di asl5 per la ristrutturazione dellƅospedale

´San NicolÚ, verifiche per la sicurezzaª 

La strada di Calice al Cornoviglio bloccata dalla frana Il gruppo Deiva che Vorrei 

Patrizia Spora / LEVANTO 

´Per il San NicolÚ di Levanto 
sono ancora in corso le ulti-
me verifiche, fermo restando 
che il progetto ha gi‡ ottenu-
to il nulla osta della soprin-
tendenza e il titolo edilizioª. 
La Asl 5 della Spezia rispon-
de al consigliere di opposizio-
ne di Levanto Stefano Delbe-
ne, che per l·ospedale lamen-
ta uno stato di ́ abbandono e 
incuriaª. 

Il consigliere si dice preoc-
cupato del fatto che i lavori 
di ristrutturazione e messa in 
sicurezza non siano ancora 
iniziati. ´Le opere, come ci Ë 
stato riferito in consiglio co-
munale dai vertici Asl e dalla 
Regione, avrebbero dovuto 
iniziare  ai  primi  giorni  di  
maggio - ha spiegato Delbe-
ne - La struttura Ë stata sgom-
berata, chiusa la rsa e trasferi-

ti alcuni ambulatori, ma tut-
to Ë fermo. Sono stati portati 
solo i ponteggi, accatastati in 
un·area del parco. E· tutto in 
stato di abbandono, temia-
mo che i lavori possano ritar-
dare pesantemente, rischian-
do cosÏ di perdere i fondi del 
Pnrrª.

La Asl chiarisce e rassicu-
ra.´Attualmente  sono  stati  
depositati i ponteggi in situ, 
con largo anticipo rispetto al-
la consegna dei lavori, per as-
secondare una richiesta della 
ditta, ma l·appalto al momen-
to Ë in corso per la parte relati-
va alla sola progettazione ese-
cutivaª. Il San NicolÚ Ë inte-
ressato  da  due  interventi.  
´Come bene chiarito nel con-
siglio comunale dello scorso 
23 aprile - prosegue l·azien-
da ospedaliera - per la struttu-
ra Ë prevista la realizzazione 
del nuovo ospedale di comu-

nit‡ e l· adeguamento sismi-
co di tutto l·edificio, che per i 
due interventi prevede una 
spesa complessiva  di  circa  
2,8 milioni di euroª. Tutti gli 
interventi sono stati assegna-
ti allo stesso soggetto ́ con un 
appalto  integrato,  per  cui  
l·appaltatore prima deve pre-
disporre il progetto esecuti-
vo e poi svolgere i lavori - con-
tinua Asl - Le due progettazio-
ni esecutive sono iniziate, se-
condo i tempi dell·appalto, a 
gennaio di quest·annoª. L·o-
spedale che Ë stato realizzato 
tra i primi del Novecento e l·i-
nizio degli anni Ottanta, de-
ve esser sottoposto all·ade-
guamento sismico.

´Per i lavori di ampliamen-
to e sopraelevazioni, ai quali 
l·ospedale Ë stato sottoposto 
negli anni, gli interventi di 
antisismica hanno un·eviden-
te complessit‡ - continua Asl 

- Come previsto nell·ambito 
del progetto esecutivo, sono 
state svolte prima alcune pro-
ve geologiche all·esterno e, 
appena avuta la disponibilit‡ 
dei locali, sono state effettua-
te ulteriori prove distruttive 
sui solai e sulle murature del 
fabbricatoª. Si tratta di inda-
gini indispensabili e conclu-
de Asl ́  necessitavano che al-
meno parte della  struttura 
non fosse pi  ̆operanteª.

Al  San NicolÚ  Ë rimasto 
operativo il pronto interven-
to, che deve essere spostato 
al piano terra per ragioni di si-
curezza e maggiore efficien-
za. Restano attivi alcuni am-
bulatori. Ma sull·ospedale si 
torner‡ a discutere in consi-
glio comunale, infatti il consi-
gliere di opposizione Delbe-
ne presenter‡ nei prossimi 
giorni un·interrogazione ur-
gente. ³ © RIPRODUZIONE RISERVATA 

DEIVA MARINA

Deiva che  Vorrei  torna  in  
campo, con una squadra rin-
novata e senza l·attuale sinda-
ca in carica Alessandra Ave-
gno. Per questa nuova sfida 
la candita a primo cittadino Ë 
l·attuale  assessore  al  Turi-
smo,  istruzione,  cultura  e  
commercio,  Mirseda  Reci,  
per tutti Mirsy.

La squadra, ricompattata 
attraverso la scelta del nuovo 

candidato, ha gi‡ al suo atti-
vo 5 anni di amministrazione 
del Comune di Deiva Marina. 
´Un lavoro lungo - sottolinea-
no dal gruppo - per risolvere 
alcune problematiche com-
plesse, tra l'abbandono della 
passeggiata a mare per 14 
lunghissimi anni e il passag-
gio del ramo idrico ad Acam, 
dopo che le la Deiva Svilup-
po, ora fallita, aveva accumu-
lato un debito di circa 13 mi-
lioni di euroª.

L·attuale  sindaca,  uscita  
dal gruppo nei giorni scorsi 
ha detto che la scelta di lascia-
re non Ë stata sua, che forse 
´Ë stata una persona scomo-
daª e senza rancore si Ë detta 
delusa. 

Ma il gruppo Deiva che Vor-
rei sottlinea di non volere fa-
re polemiche ma tiene a preci-
sare.´Ad Alessandra, con la 
quale abbiamo tutti lavorato 
con lealt‡ e rispetto, permet-
tendole di portare a termine 
il suo mandato, sono sempre 
stati noti i principi democrati-
ci sui quali si Ë fondata que-
sta squadra ed Ë per questo 
che Ë stato un dispiacere con-
statare che abbia preferito 
uscire dal progetto, piuttosto 
che rimettersi alle decisioni 
della maggioranza e dare il 
proprio contributo alla causa 
comune in altri ruoliª E rin-
graziando Avegno concludo-
no.´Non dimentichiamoci in-
fatti che far parte di un 'Am-
ministrazione Comunale si-
gnifica farsi portavoce delle 
esigenze della comunit‡ e del 
suo bene lasciando da parte i 
personalismi.  Ringraziamo  
la sindaca Avegno i consiglie-
ri e assessori, i dipendenti co-
munali che hanno lavorato 
con tenacia in questi anni. La 
nostra idea di politica rifug-
ge il concetto di occupazione 
delle poltrone da sindaco a 
lungo termine e promuove il 
rinnovamentoª. ³ P.S.

Lavori fermi: i ponteggi accatastati nel cortile del San NicolÚ

Laura Ivani / VAL DI VARA 

In arrivo oltre 1,7 milioni di 
euro per ripristinare 5 strade 
in Val di Vara e Riviera. La fet-
ta pi  ̆grande, oltre 1 milione, 
spetta a Calice al Cornoviglio 
per riaprire la Sp 20 e la Sp 8, 
quest'ultima chiusa dal 2 mag-
gio e che costringe a un isola-
mento parziale oltre 300 per-
sone. 

Ma a beneficiare delle risor-
se stanziate ieri dalla giunta 

regionale sono anche la Sp 30 
di Corniglia per 555 mila eu-
ro, la Sp 38 a Fegina nel comu-
ne di Monterosso per 37 mila, 
la Sp 43 a Levanto per 22 mila 
euro e la Sp 370 nel comune 
di Riomaggiore per la frana di 
La Zorza. Lo stanziamento ri-
guarda le somme urgenze di 
frane e cedimenti  avvenuti 
tra il 9 febbraio al 2 maggio, 
che hanno causato limitazio-
ni alla circolazione o proble-
mi di accessibilit‡. ´Si tratta 

di stanziamenti fondamenta-
li,  in  attesa  dell·intervento  
del governo, per dare risposte 
ai territori colpiti dal maltem-
po degli ultimi mesi ² ricorda 
l·assessore regionale Giaco-
mo Giampedrone -, con parti-
colare riferimento alle strade 
con situazioni di isolamento 
o parziale isolamento della 
popolazione, come a Caliceª. 

Uno stanziamento, ha ri-
marcato il  presidente della  
Provincia Pierluigi Peracchi-
ni che ́ garantisce la indispen-
sabile copertura di tutte le 
spese anticipate dall·ente con 
interventi di somma urgen-
zaª. ´Il commissario ad acta 
per le opere contro il dissesto 
idrogeologico sa che a Calice 
i  cittadini  sono  ancora  se-
mi-isolati dal 2 maggio? Far‡ 
intervenire chi di dovere per 
riportare la normale viabilit‡ 
ed evitare ulteriori disagi ai 
residenti e alle attivit‡ del po-
sto? La domanda Ë lecita: non 
vorremmo che fosse troppo 
impegnato a recapitare lette-
rineª la provocazione del con-
sigliere  regionale  del  M5S  
Paolo Ugolini, che ha deposi-
tato una interrogazione sulla 
riapertura della Sp 8 a Calice. 
´L·esponente dei M5S non sa 
di cosa parla. Le risorse sono 
state concordate in diverse 
riunioni con gli enti attuatori 
degli interventi, ovvero le Pro-
vinceª  replica  Giampedro-
ne.³ 
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approvato il progetto curato dallƅarchitetto scapazzoni e dallƅingegner ceravolo

Scuola dΉinfanzia Mattazzoni
a giorni parte lΉampliamento
I lavori inizieranno al termine dellƅanno scolastico: edificio pronto a settembre
Investimento da 270 mila euro per il restyling dellƅistituto inaugurato 50 anni fa 

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Terminato il progetto di am-
pliamento  della  scuola  
dell·infanzia Isio Mattazzoni 
che sul viale della Pace nel 
quartiere di Trinit‡. L·elabo-
rato Ë stato presentato dagli 
professionisti  incaricati,  si  
tratta dell·architetto Elisabet-
ta Scapazzoni e dell·ingegner 
Matteo Ceravolo, per il quale 
il Comune ha messo sul piat-
to la somma di 17.316 euro, 
suddivisi  nella  misura  di  
7.800 euro alla prima e di 
9.516 al secondo, punta di 
diamante dello studio MC En-
gineering.

L·intervento  sostanziale,  
come conferma l·ufficio tec-
nico Ë di circa 270 mila euro, 
e riguarda l·ampliamento de-
gli spazi interni con aule e 
luoghi di accoglienza aumen-
tati per una maggiore fruizio-
ne dell·immobile da parte del-
le maestre e dei piccoli ospiti, 
inaugurato ormai quasi 50 
anni fa, era il 1976. Le opere 
saranno iniziate subito dopo 
l·imminente termine dell· an-
no scolastico, per essere ulti-
mate nel pi  ̆breve tempo pos-
sibile e comunque in tempo 
per apparire in una veste pi  ̆
moderna rispetto a quella at-
tuale, in coincidenza con l·ini-
zio dell·attivit‡ del prossimo 
anno 2024-2025. 

Negli ultimi tempi per la ve-
rit‡ la scuola Ë stata soggetta 
a diversi interventi di riquali-
ficazione e ammodernamen-
to. Nel settembre dello scor-
so anno infatti, a causa di un 
incredibile  acquazzone,  la  
pioggia era penetrata all·in-
terno dei locali in particolare 
nell·atrio. 

Non solo, ad ogni giornata 
di pioggia, nella parte ester-
na si formava un vero e pro-
prio lago, che costringeva di-
rigenza scolastica, personale 
non docente e soprattutto i 
bambini ad autentiche evolu-
zioni per non finire all·inter-

no dell·enorme pozzanghera 
che si formava ogni volta.

Il dirigente Isa 13 Saverio 
Bagnariol era intervenuto in-
sieme all·ufficio tecnico, ri-
scontrando che l·installazio-
ne sul tetto di pannelli solari, 

pur avendo risolto il proble-
ma dei consumi di energia e 
utenze, avevano danneggia-
to il tetto in modo sostanzia-
le. Ed era scattato un lavoro 
di  impermeabilizzazione,  
per la somma di 160 mila eu-
ro, con l·obiettivo da parte 
dell·amministrazione di in-
tervenire alla fine di quest·an-
no scolastico, ed ecco gli altri 
270 mila euro messi a disposi-
zione a bilancio. 

In precedenza, nel novem-
bre 2021, un investimento 
complessivo di 80 mila euro, 
si era reso necessario dopo il 
cedimento di un controsoffit-
to a scuola chiusa e senza al-
cun problema per le persone.

Dopo un primo controllo 
ispettivo di tutti i pannelli e 
la sostituzione di quelli risul-
tati danneggiati per consenti-

re lo svolgimento dell'attivi-
t‡ didattica, l·ufficio tecnico 
aveva disposto accertamenti 
pi˘ approfonditi all'interno 
di tutto l'edificio e sul tetto. 
Dai quali era stata riscontra-
ta la presenza di diverse infil-
trazioni provenienti dal sola-
io di copertura. Ed erano scat-
tati i lavori necessari, con l'in-
tegrale sostituzione di tutta 
la controsoffittatura. Era sta-
to installato anche un nuovo 
pavimento a sostituzione del 
precedente, cambiato l·ulti-
ma volta nel 1991. 

Alla fine, gli interventi di 
adeguamento dell·istituto ne-
gli ultimi tre anni, portano 
gli  investimenti  a  cura  
dell·amministrazione comu-
nale a un totale di 510 mila 
euro. ³

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA 

Il Manifesto per la sanit‡ loca-
le torna a farsi sentire con l·in-
contro pubblico organizzato 
per domani alle 17,30 in sala 
della Repubblica. Protagoni-
sti della manifestazione aper-
ta a tutti, e alla quale gli orga-
nizzatori invitano la cittadi-
nanza sarzanese e della valla-
ta del Magra, sono l·avvocato 
Rino Tortorelli e l·ex infer-
miere anestesista  per oltre 
40 anni al San Bartolomeo 

Valter Chiappini. Entrambi e 
con argomenti diversi, spie-
gheranno ai cittadini a che 
punto si trova oggi la sanit‡ 
locale. Ma anche qual Ë la si-
tuazione  dell·ospedale  San  
Bartolomeo e quali sono le de-
cisioni per il suo futuro, insie-
me a quelle dei servizi e delle 
strutture intermedie territo-
riali. San Bartolomeo che ar-
riva dall·allagamento dell·a-
rea destinata all·ingresso dei 
dializzati, accaduto la setti-
mana scorsa ³  A.G.P. 

LΉallargamento
riguarda aule, spazi 
interni e luoghi
di accoglienza 

progetto pinqua

Il consigliere Cecati (Fdi)
´Marinella riqualificata
nonostante i veti del Pdª

SARZANA 

Un esponente di maggioran-
za interroga la maggioran-
za. L·iniziativa Ë del capo-
gruppo di Forza Italia Fran-
cesco Sergiampietri (in cari-
ca anche quale presidente 
della  commissione  territo-
rio), che ieri ha protocollato 
la sua iniziativa all·ufficio 
competente. E se ne discute-
r‡ presto in consiglio comu-
nale. ´Ritengo che i temi da 
affrontare siano molto inte-
ressanti per l·intera citt‡ ² 
spiega l·azzurro - . Premesso 
che la prossima discussione 
sul Piano Urbanistico Comu-
nale Ë un·opportunit‡ unica 
e le scelte dovranno andare 
nella direzione del bene co-
mune, ricordo che nel pro-
gramma  elettorale  sotto-
scritto dalla sindaca, ci sono 
temi molto cari a noi di For-
za Italia. Mi riferisco alla ria-
pertura di un dialogo con 

Cassa Depositi e Prestiti per 
Villa Ollandini, l·attivazio-
ne di un tavolo con Rfi per ot-
tenere  la  riqualificazione  
della stazione ferroviaria e 
la destinazione pubblica de-
gli edifici non utilizzati. Per 
Marinella  infine  servono  
nuove aree parcheggio, av-
viare il percorso per il conse-
guimento  della  ´Bandiera  
Bluµ, ma soprattutto realiz-
zare un molo per l·attracco 
dei traghetti turistici in colle-
gamento con le Cinque Ter-
re, e di una passeggiata a ma-
re per rendere pi˘ attraente 
il litorale. Per lavorare su 
ogni singolo punto che ho 
elencato, ritengo utile che la 
Commissione Territorio pos-
sa avviare un serio confron-
to con le Consulte Territoria-
li, e con tutti i soggetti inte-
ressati appartenenti al mon-
do dell·associazionismo eco-
nomico, sociale e cultura-
leª.³ A.G.P. 

Lƅingresso della scuola dellƅinfanzia Mattazzoni in viale della Pace a Sarzana

SARZANA 

La spinta propulsiva al Pin-
qua di Marinella che vedr‡ 
iniziare i lavori di riqualifica-
zione del borgo dalla fine 
dell·estate d‡ l·occasione al 
capogruppo Fdi in consiglio 
comunale Stefano Cecati, di 
ribadire la bont‡ dell·azione 
amministrativa. 

´Il progetto Ë stato appro-
vato dal Ministero compe-

tente nel 2021 e nasce dalla 
volont‡ di portare a Sarzana 
quelle opportunit‡ sottratte 
ai nostri quartieri dalla sini-
stra per decenni, attraverso 
l·elaborazione di un proget-
to partecipato con la consul-
ta di quartiere, associazioni 
e cittadinanza ² spiega -. Por-
ter‡ a Marinella, pur con il di-
chiarato fastidio Pd, ben 15 
milioni di investimenti pub-
blici per la riqualificazione 

del borgo, nuovi alloggi di 
edilizia residenziale, nuovi 
spazi pubblici, rifacimento 
di strade, acquedotti, illumi-
nazione pubblica, rinnova-
mento del litorale, una scuo-
la totalmente riqualificataª.

Cecati  ricorda  come  
´nell·ottobre 2021 il Pd, sen-
za dire niente a nessuno, ab-
bia inviato una lettera al Mi-
nistero, chiedendo di valuta-
re con attenzione il finanzia-
mento non hanno detto nien-
te  a  nessuno.  Come mai?  
Non lo hanno mai spiegato, 
siamo stati noi a rendere pub-
blica  quella  lettera  dopo  
averla ricevuta dal Ministe-
ro. Se il segretario dem attua-
le Marco Baruzzo vuole cer-
care prove di quanto il suo 
partito  non  voglia  vedere  
realizzata le opere che Sarza-

na attendeva da troppo tem-
po, chieda all·interno ² rilan-
cia -. E poi ci chiede un con-
fronto franco? Gli  ricordo 
che il consiglio comunale Ë 
la casa di tutti i cittadini, e i 
suoi consiglieri meritano ri-
spetto, non servono aiuti o 
suggerimenti.  Ci possiamo 
confrontare tutte le settima-
ne, ma la verit‡ Ë che dal con-
fronto Ë proprio il Pd a fuggi-
re. Gli ricordo infine che so-
no iniziati i lavori di ristrut-
turazione dei bagni riservati 
alle persone con disabilit‡ 
della spiaggia di Marinella: 
ma questo al Pd non impor-
ta. Baruzzo dica pure ciÚ che 
vuole, intanto questa ammi-
nistrazione lavora per il be-
ne della citt‡ e dei suoi citta-
diniª. ³

A.G.P. 

sergiampietri (forza italia) ƈchiamaƉ la sua maggioranza

´Piano urbanistico
occasione unica
per il futuro della citt‡ª

a cura del manifesto della sanit‡ locale

Situazione dellΉospedale
convegno domani 

SARZANA

Altro incontro sarzanese re-
lativo alla campagna eletto-
rale per le prosime europee.

Lo storico Angelo D'Orsi 
fa tappa oggi a Sarzana per 
la lista Pace Terra e Dignit‡, 
lanciata dal giornalista Mi-
chele Santoro insieme a Ra-
niero  La  Valle,  Ginevra  
Bompiani e Maurizio Acer-
bo. ´La necessit‡ della Pa-
ceµ, Ë questo il titolo dell'ini-
ziativa in programma dalle 
17,45 nella sede di piazza 
Luni. All'iniziativa parteci-
per‡ oltre allo stesso Ange-

lo D'Orsi, che Ë candidato 
nella  Circoscrizione  Nord 
Ovest. Il professor D'Orsi Ë 
uno storico, docente univer-
sitario, giornalista. Si tratta 
di uno dei principali studio-
si della figura di Antonio 
Gramsci a livello internazio-
nale, e si Ë occupato fin dal-
la laurea ² insieme a Norber-
to Bobbio -, delle tematiche 
guerra e pace, sempre mili-
tando a sinistra, impegnato 
in innumerevoli lotte socia-
li e battaglie culturali. Un in-
contro al quale sono invita-
ti tutti i cittadini. ³

A.G.P. 

la lista di michele santoro

Pace Terra e Dignit‡
oggi in piazza Luni 
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il viaggio allƅinterno dellƅedificio

Ospedale, allagamenti e disservizi
´Ascensori allΉentrata fuori usoª
Le testimonianze di dipendenti Asl e cittadini tra i reparti del San Bartolomeo
´Venite a vedere: ora hanno cambiato il tragitto per andare ai piani superioriª

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Non solo l·ospedale San Barto-
lomeo cade a pezzi e si allaga, 
come accaduto in due occasio-
ni tra inizio marzo e lo scorso 
29 maggio in due punti diver-
si. Anche muoversi all·interno 
del nosocomio diventa un·im-
presa,  considerando  che  da  
venti giorni non funzionano i 
due  ascensori  dell·ingresso  
principale. Ventiquattro anni 
di attivit‡ e apertura al pubbli-
co, praticamente h24 ² se fac-
ciamo eccezione per i  circa  
due anni 20-22 di pandemia 
da Covid 19 ², e una situazione 
pi  ̆paradossale di questa rara-
mente Ë capitata. L·utente gua-
dagna l·ingresso principale os-
servando nel piazzale alla sua 
sinistra colonne intrise di umi-
dit‡, piastrelle in corso di ́ ag-
giustamentoµ, ´e una visione 
grigio-marrone  dell·edificio  
che non promette nulla di buo-
no, perchÈ questa Ë la realt‡ 
dei fattiª, sottolinea la parente 
di un degente che viene qui tut-
ti i giorni. ́ Non scriva il mio no-
me ² dice un·altra signora ², 
ma venga a vedere lei stesso: 
cosa capisce qui? Che bisogna 
fare un tragitto diverso per an-
dare ai piani superiori, o mi 
sbaglio? ª. 

In effetti sarebbe molto facil-
mente fruibile il servizio di sali-
ta ai piani superiori, non ci fos-
se  quel  cartello  posticcio  e  
scritto a mano in cui si informa-
no le persone. C·Ë scritto: ´Gli 
ascensori non funzionano, fate 
uso  delle  scale,  o  prendere  
ascensori  dietro  la  radiolo-
giaª. Una grande percentuale 
di frequentatori dell·ospedale 
Ë molto avanti con l·et‡: non ci 
sono solo accompagnatori, ma 

anche persone che vengono 
per le visite quotidiane, e che 
hanno bisogno di muoversi il 
meno possibile.  E  viaggiare  
per le scale, oltretutto con que-
sto tipo di sollecitazione sugge-
rita dal cartello, non Ë davvero 
il massimo. Per arrivare ad al-

tri due ascensori funzionanti, 
in effetti la strada non Ë lun-
ghissima. Ma si devono imboc-
care almeno altri tre corridoi, 
entrando nel reparto di radio-
logia (che deve essere tenuto 
sempre aperto), ubicato qual-

che metro prima degli ascenso-
ri guasti. E che, per inciso, nes-
suno aggiusta, perchÈ operai 
di quel settore lavoratori Asl 5 
e visitatori, non he hanno visto 
l·ombra. Il problema Ë anche 
un altro: quando si prendono 
gli ascensori funzionanti, si ar-
rivano a piani superiori privi 
di  indicazioni.  Alla  fine,  si  
giunge a destinazione, chie-
dendo a medici e infermieri 
gentili o ad altri visitatori dalle 
buone intenzioni. Ma non man-
cano persone che perdono la 
pazienza e si rivolgono in malo 
modo ai dipendenti, non solo 
ai camici bianchi. ´Si possono 
avere anche questi problemi 
in ospedale ² dice un·altra si-
gnora che sta facendo le scale 
per il terzo piano ². Sincera-
mente non me lo sarei aspetta-
to. Sono anche un·elettrice di 

centrodestra, la verit‡ Ë che mi 
sono amaramente pentita di 
quella scelta. Semplicemente 
perchÈ purtroppo bazzico il no-
stro ospedale da almeno 15 an-
ni a corrente alternata, e ho vi-
sto le cose peggiorare in senso 
assoluto, vanno davvero mol-
to male rispetto a quando c·era 
Burlando in Regione o Cavarra 
a palazzo civicoª. 

Nessuno sa quando saranno 
rimessi in funzione gli ascenso-
ri. Mentre per quanto riguarda 
le questioni tecniche dal punto 
di vista sanitario, ci penseran-
no oggi quelli del Manifesto 
per la Sanit‡ ad arringare il 
pubblico alla sala della Repub-
blica dalle 17, 30 con Rino Tor-
torelli  e  Walter  Chiappini,  
nell·incontro intitolato: µ Qua-
le destino per l·ospedale di Sar-
zanaµ? . ³ © RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA 

Manette a un trentaseienne 
pakistano ricercato ovunque 
in Italia. Si tratta di Aslam 
Munir, arrestato dal Nucleo 
Operativo e Radiomobile del-
la compagnia Carabinieri di 
Sarzana. L·uomo Ë stato rin-
tracciato mentre si trovava 
all·interno di un kebab di Sar-
zana, luogo monitorato da al-
cuni giorni dai militari poi-
chÈ gestito da parenti dell·uo-
mo. Aslam era destinatario 

di un provvedimento di cattu-
ra spiccato dalla Procura a se-
guito della sentenza divenu-
ta definitiva, che lo ha con-
dannato alla pena di 3 anni e 
6 mesi di reclusione per una 
rapina aggravata commessa 
insieme a due complici a dan-
no di un connazionale, fatto 
avvenuto in provincia di Mas-
sa nell·ottobre del 2017. L·uo-
mo, dopo la condanna passa-
ta in giudicato si era reso irre-
peribile. ³

A.G.P. 

Convegno alle 17.30
con Tortorelli 
del Manifesto
per la sanit‡ spezzina

alle 18.30

Ecco Sarzana Doc
la manifestazione al via
oggi in piazza Luni

Una manifestazione contro il Biodigestore

Gli ascensori fuori uso allƅospedale di Sarzana

SARZANA

Scatta oggi dalle 18,30 con la 
base attiva in piazza Luni, l·e-
dizione 2024 di Sarzana Doc. 
La manifestazione organizza-
ta dal consorzio di commer-
cianti e cittadini Sarzana Vi-
tae.,  insieme all·assessorato 
al commercio retto da luca 
Ponzanelli e alla Bvlg, che an-
che nelle serate di domani sa-
bato e domenica, conduce i vi-

sitatori alla scoperta di un per-
corso nella viticultura ed eno-
gastronomia.  Protagonisti  
venti marchi del settore vitivi-
nicolo, protagonisti dei punti 
di passaggio del percorso in 
centro storico con degustazio-
ni suddivise in tre formule di-
stinte di biglietto: 15 euro con 
5 degustazioni e bicchiere, op-
pure 10 degustazioni a 30 eu-
ro, e ancora una degustazione 
singola 2,50. In mostra e as-

saggio i prodotti delle azien-
de Ottaviano Lambruschi, Po-
dere Lavandaro, Calevro (sa-
ranno ion piazza Calandrini), 
Cantine Lvnae Bosoni (piazza 
Firmafede). Coop 5 Terre, Il 
Chioso Conte Picedi, Cima, 
Tenuta La Ghiaia (piazza Gari-
baldi), Sassarini, La Burlan-
da, Pascale Francesca e Canti-
na Arrigoni (piazza De An-
drÈ), L·Aurora di Francesco, 
Cantina  Buranco,  Spagnoli  
(piazza Luni), Federici, Canti-
na Dell·Ara, Giacomelli, Villa 
Di Negro (piazza Matteotti). 

A corredo ma con altrettan-
ta importanza ecco 20 locali 
convenzionati,  ognuno  dei  
quali offre assaggi dei vini  
con abbinato un menu creato 
appositamente  per  Sarzana  
Doc. Si tratta di Nob, Il Vian-
dante, Fuin, Tre Archi, CaffË 

Garibaldi,  I  Capitelli,  CaffË  
Costituzionale, Simon Bocca-
negra, Osteria dei Sani, Nove-
PuntoOttanta,  Piccole  Deli-
zie,  I  Fondachi,  Ristorante  
RondÚ, La Cantinetta, Pepe 
Nero  e  Osteria  dei  Fanti.  
All·organizzazione partecipa-
no i commercianti associati a 
Sarzana Vitae, in collabora-
zione con le associazioni dato-
riali rappresentate da France-
sca Moriconi (Cna Artigiana-
to), Sara Di Martino (Confarti-
gianato), Nicola Gianfranchi 
e Fabio Lombardi (Confeser-
centi) e Giulia Coloru (Conf-
commercio). Si tratta del via 
ufficiale alle manifestazioni 
estive, che avranno una de-
gna replica venerdÏ prossimo 
14 giugno grazie alla ´Pink 
Nightµ, la notte rosa del com-
mercio cittadino. ³  A.G.P. 

SARZANA 

Biodigestore di Saliceti, la 
´Rete per una Vera Sostenibi-
lit‡µ estesa al livello naziona-
le composta da comitati e as-
sociazioni di cui fanno parte 
Sarzana che botta!, No biodi-
gestore Saliceti e Italia No-
stra sezioni di Massa e di Ro-
vigo, ottiene la disponibilit‡ 
alla propria battaglia contro 
l·impianto, da 65 candidati 
al seggio europeo. Approfit-
tando dell·imminente torna-
ta elettorale di domenica e 
lunedÏ, la Rete ha rivolto un 
appello a tutti i potenziali 
parlamentari con un questio-
nario sul quale i candidati 
hanno espresso accordo ri-
spetto alle questioni sottopo-
ste. E si sono impegnati, in 
caso di risultati elettorali a 
loro favorevoli, a sostenere 
la posizione degli stessi co-
mitati riniti in seno al Parla-
mento Europeo. Per quanto 
riguarda la Liguria, gli attua-
li parlamentari e candidati 
per la rielezione Brando Be-
nifei  e Maria  Luisa DanzÏ  
hanno risposto positivamen-
te, in coerenza con il soste-
gno che hanno dato nei mesi 
scorsi in Commissione Peti-
zione Eu sostenendo la peti-
zione  trasmessa  nel  2019  
con successive numerose in-
tegrazioni e sottoscritta sia 
dalle amministrazioni locali 
(comuni di S Stefano Magra 

e Vezzano Ligure) che dalle 
associazioni Sarzana che bot-
ta!, No biodigestore Saliceti, 
Cittadinanzattiva, Italia No-
stra e acqua bene comune da 
nella lotta contro il Biodige-
store di Saliceti. 

La Rete ha chiesto e otte-
nuto consensi rispetto alle 
sue tesi. Ovvero: ́ La tecnolo-
gia anaerobica dei biodige-
stori con produzione di bio-
gas seguita dal compostag-
gio del digestato non Ë un 
processo sostenibile e non se-
gue la logica dell·economia 
circolare. Inoltre, gli impian-
ti di biodigestione non sono 
economicamente sostenibi-
li: onerosi sia come investi-
mento che costi di gestione e 
sopravvivono solo grazie ai 
generosi  incentivi  erogati,  
chiediamo chiede la cancel-
lazione degli incentivi. Pale-
se inoltre il pericolo cementi-
ficazione  e  cancellazione  
dei terreni agricoli. E le mul-
tiutility proliferate nel setto-
re stanno creando dei centri 
di monopolio che non mira-
no  all·efficientamento  dei  
servizi per i cittadini ma al ri-
torno economico per il gesto-
re che non Ë esposto ad alcun 
rischio di impresa. Le tariffe, 
sia pur controllate da Arera, 
consentono loro di recupera-
re tutti i costi sostenuti an-
che quelli attribuibili alle lo-
ro inefficienzeª. ³

A.G.P. 

lƅiniziativa

Biodigestore a Saliceti
65 europarlamentari
sposano la causa del no

si trovava in un negozio di kebab

I carabinieri arrestano
rapinatore ricercato
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a Brugnato ginnastica per gli anziani

Al Sacro Cuore
più servizi ai nonni 
Al via le prenotazioni

Il progetto di educazione per i bimbi da zero a sei anni

Levanto, i piccoli
scoprono la natura 
attraverso il gioco

bando per avviare i corsi di formazione dedicati alle imprese di noleggio che svolgono attività ricreative e fanno immersione

«Area protetta, a lezione per conoscere il mare» 

Il giardino del Sacro Cuore di BrugnatoI bambini alle prese con l’orto

VERNAZZA 

Una barca a vela storica at-
traccherà a sorpresa nelle 
marine delle Cinque Terre. 
In viaggio, a zonzo dal tra-
monto fino a notte per porta-
re la musica nella tranquilli-
tà delle Cinque Terre. 
Domani la navicella Ar-

gò, un meraviglioso leudo, 
toccherà gli scali di Vernaz-
za, Manarola e Riomaggio-
re, con il suo carico di musi-
ca e poesie, per i pochi fortu-

nati che in quel momento si 
troveranno nei porticcioli. 
A bordo alcuni poeti recite-
ranno diverse poesie, tra 
queste anche versi di Euge-
nio Montale al ritmo del 
tamburo, una soprano e un 
tenore canteranno arie di 
opere famose. 
La direzione artistica e la 

voce recitante è di Angelo 
Tonelli, con lo scrittore Mas-
simo Maggiari. La cantante 
soprano è Antonella Tronfi, 
il baritono è Matteo Armani-

no. 
L’evento fa parte del festi-

val Un mare di Discorsi, 
ideato dal comico e scritto-
re dario Vergassola. 
L’arrivo di Argò è previ-

sto a Vernazza per le 20.45 
a Manarola alle 22.05 e a 
Riomaggiore alle 22.40 cir-
ca. 
Il leduo illuminato navi-

gherà nelle acque delle Cin-
que Terre, scivolando silen-
ziso sull’acqua e diffonden-
do musiche, canti e parole. 
Un’esperienza emozionan-
te che ha colpito e affascina-
to i turisti nelle passate edi-
zioni. Lo scorso anno a Ver-
nazza l’ingresso della barca 
al porticciolo ha stregato i 
turisti presenti in piazzetta 
per la cena. —

P.S. 

Patrizia Spora /CINQUE TERRE 

Un corso di formazione am-
bientale rivolto al personale 
delle imprese che si occupa-
no di noleggio barche all’in-
terno dell’area marina protet-
ta. 
Il Parco Nazionale sta pro-

grammando il corso di forma-
zione rivolto ai conducenti di 
unità nautiche adibite al no-
leggio, per fare conoscere le 
norme e i valori che regolano 
l'area marina protetta, e ga-
rantire una corretta gestione 
dei mezzi e un'efficace sensi-
bilizzazione dei fruitori del 
mare. Una iniziativa avviata 
già alcuni anni fa dall’ente co-
me corso di formazione, per 
chi appunto lavorerà nel ma-
re delle Cinque Terre. L’orga-
nizzazione e la gestione delle 
lezioni sarà affidata alla ditta 
Gesta . Il corso ha come ogget-

to la conoscenza dei requisi-
ti, delle formalità e degli ob-
blighi da ottemperare per l’u-
tilizzo dei natanti da diporto, 
anche delle moto d’acqua a fi-
ni di locazione o di noleggio, 
per finalità ricreative o per 
usi turistici di carattere loca-
le, ma anche in appoggio alle 
immersioni subacquee a sco-
po sportivo o ricreativo. Co-
me già avvenuto in passato, 
l’attestato di partecipazione 
fornisce punteggio e criteri 
di premialità per il rilascio 
delle autorizzazioni all’attivi-
tà di noleggio, previste dal di-
sciplinare. Il documento che 
regola la pesca, la navigazio-
ne e tutte le attività che si pos-
sono svolgere in mare. Il nuo-
vo disciplinare 2024 è stato 
approvato  dal  ministero  
dell’Ambiente nei giorni scor-
si e contiene la creazione di 
una zona di tutela speciale, 

una sorta di Ztl del mare atti-
va dal 2025, all’interno della 
quale potranno entrare solo 
le barche elettriche. Sarà la 
prima Ztl marina italiana. 
Un’area per la mitigazione 

degli impatti acustici sulla 
fauna ittica. Questa misura 
sarà accompagnata da inve-
stimenti sulla rete di ricarica 
delle marine e da incentivi 
per la riconversione delle uni-
tà da diporto. 
Intanto le imprese del no-

leggio sono state autorizzate 
temporaneamente alla navi-
gazione, in attesa che venga 
redatto il nuovo bando per il 
rilascio delle autorizzazioni, 
che per la prima volta avran-
no una durata di tre anni. Per 
partecipare al nuovo corso sa-
rà necessario compilare la 
scheda che il Parco pubbli-
cherà sul sito interent ufficia-
le all’indirizzo www.parco-

nazionale5terre.it, tra le noti-
zie in evidenza. Il corso di 
una sessione è rivolto a 15 
persone e avrà una durata di 
due ore. 
Come negli anni passati an-

che il ciclo di lezioni concor-
re al riconoscimento di pre-
mialità ambientale, quindi i 
noleggiatori devono essere 
in possesso dell’attestato di 
partecipazione. Uno dei crite-
ri che si va a sommare a quel-
li riguardanti la struttura del-
le imbarcazioni, (il gozzo tra-
dizionale ha la priorità), l’in-
stallazione del sistema Ais 
già richiesto in passato, ma 
sopratutto la riconversione 
all’elettrico che avrà un peso 
sempre maggiore, fino ad es-
sere obbligatoria nel 2027. 
Per infiormazioni scrivere a 
amp@parconazionale5ter-
re.it. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LEVANTO

Laboratori e giochi all’aper-
to, incontri e discussioni per 
mettere a confronto esperien-
ze, nuove idee e progetti for-
mativi per i bimbi da zero a 
sei anni a Levanto.
Oggi dalle 10 alle 13, ai 

giardini pubblici del borgo i 
piccoli si ritroveranno e in-
contreranno i cittadini per 
mostrare le attività svolte du-
rante l’anno. Con grande sod-

disfazione porteranno i pro-
dotti del loro orto e le pianti-
ne seminate e coltivate con 
cura.  All’incontro  saranno  
presenti la vicesindaca Alice 
Giudice, la presidente della 
cooperativa capofila del pro-
getto Accoglienza, Rete, Co-
munità, Ora (Arco) Monica 
Rossi, la coordinatrice peda-
gogica del distretto 17 Adria 
Corradi, la dirigente scolasti-
ca Isa 23 Sonia Quinzi, la refe-
rente dell’ufficio scolastico re-

gionale Giula Battistini, i refe-
renti outdoor nido e infanzia 
Silvia Laise, Marzia Devoto e 
Ornella Valente. Gli educato-
ri e responsabili del nido Pri-
mo Volo, gestito dall’associa-
zione Creativamente e le inse-
gnati della scuola dell’infan-
zia di Levanto racconteranno 
il percorso portato avanti du-
rante l’anno. Il progetto Arco 
è nato con l’obiettivo di valo-
rizzare il territorio e le possi-
bilità per i bimbi e le famiglie 
di fare esperienze all’aperto 
condividendo idee e spazi.
L’iniziativa Arco, nata per 

rispondere alla esigenze del-
le famiglie e selezionata da 
Impresa  “Con  i  bimbi”,  
nell’ambito del Fondo per il 
contrasto della povertà edu-
cativa minorile - come spiega-
no gli operatori- in questi due 
anni di attività è diventato un 
punto di riferimento per un 
vasto territorio che va dalla 
Val di Magra alla Val di Vara. 
Tra gli obiettivi principali c’è 
la partecipazione attiva delle 
famiglie, della scuola e di tut-
ta la comunità . «Per questo - 
spiegano le educatrici - trovia-
mo in esso percorsi di incon-
tro tra nidi e scuole di infan-
zia, tra insegnati ed educato-
ri, per sostenere la costruzio-
ne di un sistema integrato da 
zero a sei anni, dove le fami-
glie partecipano attivamente 
e il territorio diventa protago-
nista». —

CALICE 

Calice al Cornoviglio pro-
va a guardare oltre la frana 
che dal 2 maggio blocca 
una buona parte del territo-
rio. E tra i residenti si fa stra-
da l'idea di una Cooperati-
va di Comunità per la ge-
stione dei servizi essenzia-
li. 
Con la costituzione an-

che di una Comunità Ener-
getica, per l'autoconsumo 
e la produzione di energia 

rinnovabile che valorizzi 
le risorse naturali che sono 
presenti. 
È un percorso che inizia, 

fanno presente i residenti 
che si stanno interessando 
a questo progetto, che non 
potrà dare risposte imme-
diate ma potrà creare una 
prospettiva di medio e lun-
go periodo. Per tentare di 
invertire la rotta e frenare 
lo spopolamento e l'abban-
dono del territorio. Pro-
prio dai disagi che sono 

emersi in queste settimane 
a causa della frana, che co-
stringe all'isolamento par-
ziale oltre 300 persone, è 
nata coesione tra i residen-
ti che hanno iniziato a pen-
sare a iniziative e possibili-
tà. 
L'obiettivo è rilanciare le 

attività locali e valorizzare 
il territorio in questi giorni 
duramente messo alla pro-
va. Un primo incontro in-
formativo, sulla costituzio-
ne della Cooperativa di Co-
munità si è svolto nei gior-
ni scorsi, con la presidente 
della Lega Coop Caterina 
Natale. Seguiranno altri in-
contri, anche con la popola-
zione, per costruire proget-
ti e servizi a vantaggio dei 
residenti e dei turisti. — 

L.IV. 

domenica con il Festival Un mare di discorsi

Le Cinque Terre su Argò
Il leudo parte al tramonto

Alcune barche adibite al noleggio alla marina di Manarola

Laura Ivani / BRUGNATO 

Una Rsa aperta al territorio. 
Che offre agli anziani della zo-
na corsi e servizi. È il nuovo 
modello portato avanti dalla 
Sacro Cuore di Brugnato, già 
all'avanguardia per i progetti 
proposti agli ospiti e alle fami-
glie e che durante il periodo 
della pandemia aveva lancia-
to la Stanza degli Abbracci, 
per consentire il contatto tra 
gli anziani e i loro cari in un 

momento di grande isolamen-
to. 
È stato presentato dal Con-

sorzio Campo del Vescovo in-
sieme con il Distretto sociosa-
nitario 17 dell'Asl5 il nuovo 
percorso  di  Attività  Fisica  
Adattata. Sarà gratuito per 
tutti gli over 65 della Val di 
Vara per i primi tre anni. «Ciò 
è possibile grazie a un finan-
ziamento  dell'Area  Interna  
Val di Vara - conferma il diret-
tore di area del Consorzio 

Campo del Vescovo Roberto 
Mascolo -. Proporremo attivi-
tà fisica adattata, in collabora-
zione con Asl5, per tutti gli 
over 65 che ne faranno richie-
sta. Le domande possono esse-
re accolte per tutto il mese di 
giugno e l'iniziativa partirà 
da settembre negli spazi del 
Sacro Cuore». 
Possono aderire i residenti 

nei comuni di Brugnato, Bor-
ghetto Vara, Rocchetta Vara, 
Zignago,  Carrodano,  Sesta  
Godano, Beverino, Pignone, 
Riccò del Golfo, Calice al Cor-
noviglio. I partecipanti affron-
teranno un colloquio con il fi-
sioterapista e poi saranno di-
visi in gruppi, con una fre-
quenza degli incontri che sa-
rà stabilita in base alle adesio-
ni. L'iniziativa è stata presen-
tata al Sacro Cuore alla pre-
senza dei vertici di Asl5 e del 
Distretto. Non solo. La Sacro 
Cuore ha aderito anche al pro-
getto Rsa Aperta. Un punto di 
riferimento e un centro servi-
zi per la popolazione anzia-
na. A Brugnato già 3 utenti fre-
quentano l'accoglienza diur-
na dalle 9 alle 17, in struttura: 
una soluzione attiva per le fa-
miglie che non riescono a ge-
stire durante la giornata i pro-
pri nonni. La capienza è di 10 
posti, su richiesta ad Asl5. È 
stata attivata anche la possibi-
lità di avere a pagamento il 
servizio bagno, per chi ha dif-
ficoltà motorie. — 

la cooperativa di comunità per i servizi essenziali

A Calice cittadini uniti 
contro lo spopolamento 
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dopo la segnalazione indagini lampo dei carabinieri che hanno identificato una trentenne spezzina

Vende casa non sua a 4 persone
Donna denunciata per truffa
Ha intascato duemila euro da ogni cliente, ma l’abitazione era proprietà di altri
Il raggiro scoperto alla consegna delle chiavi: non aprivano la porta d’ingresso

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Donna trentenne residente 
della provincia della Spezia 
incensurata e insospettabile, 
denunciata per truffa aggra-
vata  dai  carabinieri  della  
compagnia di Sarzana. Ha 
venduto a quattro persone di-
verse una casa che non è di 
sua proprietà. Incassando da 
ognuna la caparra di 2 mila 
euro. 
Tutto studiato nei minimi 

particolari. Vedi le inserzio-
ni sui social media, la prepa-
razione di rispondere in mo-
do adeguato per iscritto e a 
voce di fronte agli interessa-
ti. Il guadagno facile della fi-
ducia altrui, la consegna del-
la chiave. Poi però è arrivata 
la batosta per chi riteneva di 
aver acquistato (in due casi) 
o affittato (negli altri due) 
l’immobile. La chiave in dota-
zione non apriva nulla. E an-
zi, sono rimasti tutti a bocca 
aperta, quando hanno visto i 
veri proprietari, che in vendi-
ta non avevano messo nulla e 
risiedevano proprio lì. Tanto-
meno affidato l’incarico di 
vendere o affittare a quella 
ragazza che sembrava così 
perbene. 
Vittime della truffa due fa-

miglie di Parma, una di Sar-
zana e una della Spezia, che 
avevano adocchiato l’inser-
zione per vendita o affitto di 
quell’immobile a due passi 
dal cuore di Arcola. Rispon-
dendo prima direttamente 
sui social, e poi iniziando un 
rapporto telefonico e di per-
sona, i potenziali acquiren-
ti-affittuari, si sono fidati di 
quella trentenne sposata sen-
za figli, così brava a gestire 

una cosa del genere. Almeno 
così pareva. Tanto che nessu-
no ha battuto ciglio, quando 
si è trattato di dover versare 
la caparra da 2 mila euro. 
Tutto bene fino a quando 

la venditrice ha messo nelle 
mani dei suoi “clienti” la 

chiave dell’abitazione, facen-
do tutti gli auguri del caso. 
Perché una volta presentati-
si sulla soglia dell’abitazio-
ne, i quattro acquirenti alleg-
geriti da un totale di 8 mila 
euro, hanno preso atto che la 

chiave non apriva alcunché. 
E che anzi, c’era una famiglia 
già residente in quell’abita-
zione, che non aveva assolu-
tamente  dato  mandato  a  
chicchessia di vendere o affit-
tare.
Allora ecco la segnalazio-

ne e la denuncia: alcuni dei 
truffati si sono presentati al-
la caserma della compagnia 
di Sarzana di via Emiliana, al-
tri invece alla stazione di Ar-
cola. E sono scattate le inda-
gini da parte dei militari, per-
ché la venditrice sembrava 
scomparsa. Aveva fornito al-
meno 4-5 utenze cellulari ai 
clienti, ma quei numeri era-
no stati disattivati: non ri-
spondevano più. A questo 
punto il comandante della 
stazione carabinieri di Arco-
la maresciallo Vincenzo Ca-

pofilino, in coordinamento 
con il comandante del nu-
cleo operativo e radiomobile 
sarzanese  Luogotenente  
Maurizio Bragazzi insieme 
alle loro squadre, hanno in-
crociato e verificato i dati 
bancari e i conti sui quali era-
no stati effettuati i quattro 
versamenti da 2 mila euro, 
riuscendo in poche battute a 
identificare la donna.
La quale, quando è stata 

raggiunta dalla notifica del-
la denuncia per truffa aggra-
vata, è rimasta dapprima sor-
presa, e poi ha abbassato gli 
occhi. Sarà processata e do-
vrà rispondere di truffa ag-
gravata, reato per il quale so-
no previsti da 1 a 5 anni di re-
clusione e multa che viaggia 
dai 309 ai 1549 euro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la proposta del comune all’anas per marinella

«Parcheggio auto libero
sulla strada lato mare
Così aiutiamo i bagnanti»

Se condannata rischia 
una pena 
da uno a cinque anni 
di reclusione

SARZANA 

Il Comune di Sarzana ha chie-
sto  ufficialmente  ad  Anas  
l’opportunità di ripristinare 
almeno sul lato mare della 
strada statale 432 (ed ex pro-
vinciale) di Marinella, la fa-
coltà di parcheggio per le au-
to dei  bagnanti  diretti  in  
spiaggia. La lettera è stata 
consegnata ieri firmata per 
l’amministrazione dall’asses-

sore al traffico e alla Polizia 
Locale Stefano Torri.
La  proposta  sulla  quale  

Anas è chiamata a risponde-
re è questa: il Comune inten-
de mantenere la banchina la-
to monti interdetta a sosta e 
fermata esattamente come 
avviene  dal  primo  luglio  
2023, per permettere a tutti 
gli  utenti  deboli  (pedoni,  
bambini, anziani e persone 
che hanno bisogno di accom-

pagnatore) il transito in sicu-
rezza, previo l’istituzione di 
altri attraversamenti pedona-
li che agevolino questo tipo 
di operazioni. 
Per quanto riguarda dun-

que il lato mare, la richiesta è 
quella che la striscia che viag-
gia verso Marinella da dopo 
l’accesso alle spiagge di via al-
la Turbina, fino a 5 metri dai 
ricongiungimento con la stes-
sa strada sottostante all’altez-
za dell’ex ristorante Bettola 
di Nonna Felicita, sia adibita 
a regolare parcheggio gratui-
to. Previo anche la riduzione 
delle due corsie in ambo i sen-
si a 3 metri di larghezza. 
Il Comune ha prodotto uno 

studio di fattibilità sul punto 
che indica come l’operazione 
sia possibile. L’amministra-
zione  sarzanese  si  augura  

che la risposta affermativa ar-
rivi il prima possibile: Anas è 
perfettamente  cosciente  
dell’importanza  della  que-
stione.  Perché  per  coloro  
(sempre più pochi) che scel-
gono di accedere alle spiagge 
marinellesi, la questione par-
cheggi gratuiti rappresenta 
un serio problema: non ci so-
no proprio fisicamente. 
Negli ultimi fine settima-

na, nonostante il divieto di 
fermata e sosta, i mezzi sono 
stati comunque parcheggiati 
in zona vietata senza che sia-
no entrati in azione gli agenti 
della Polizia Locale. Ma solo 
perché non è ancora entrato 
in vigore l’orario estivo che 
prevede puntuali servizi sul 
litorale, e che scatteranno 
dal 15 giugno prossimo in 
poi. — A.G.P.

SARZANA 

I due ascensori all’ingresso 
dell’ospedale San Bartolo-
meo saranno resi utilizzabi-
li dalla prossima settimana. 
Dopo la segnalazione di ieri, 
l’Azienda Sanitaria  locale  
numero 5 si è affrettata a ren-
dere pubblica una nota.
«La Direzione tecnica è a 

conoscenza della problema-
tica che è già stata segnalata 
il 30 maggio all’azienda a 
cui è affidata la manutenzio-
ne straordinaria degli eleva-
tori del San Bartolomeo – si 
legge nel documento -. Esi-
ste però, un cronoprogram-
ma degli interventi. E la riat-
tivazione dei due ascensori 
in oggetto è programmata 
entro la prossima settima-
na. Ci scusiamo per il disa-
gio. Occorre però specifica-
re, che esiste un percorso al-
ternativo che prevede co-
munque l’utilizzo di ascen-

sori che servono i medesimi 
piani dei due sistemi attual-
mente fuori servizio».
In effetti è proprio così: 

sui due ascensori che non 
funzionano da una ventina 
di giorni, è piazzato un car-
tello posticcio in cui si infor-
mano i visitatori che occor-
re transitare dal reparto di 
radiologia, per salire sui due 
impianti e guadagnare i vari 
reparti che sono dislocati 
nei quattro piani sui quali si 
sviluppa il nosocomio dise-
gnato nel 1968 dall’architet-
to Giovanni Michelucci ed 
aperto nel 2000. Ma intanto 
bisogna percorrere tre corri-
doi. Una volta saliti ai piani 
superiori, mancano le indi-
cazioni per arrivare comoda-
mente a destinazione. Infi-
ne, ha dato fastidio a molti 
l’altra  indicazione  scritta  
sul cartello, in cui si dice che 
si può andare a piedi. —

A.G.P. 

Una pattuglia dei carabinieri di Sarzana

l’assicurazione di asl5

«Ascensori ospedale
La prossima settimana
il guasto sarà riparato»

Le auto posteggiate lungo la strada a Marinella

SARZANA 

Non solo enogastronomia 
ma anche cultura e promo-
zione del territorio. Sarzana 
Doc, che tiene banco da ieri 
sera e per tutto il fine setti-
mana in centro storico, oltre 
al percorso con 20 cantine 
pronte a far assaggiare il pro-
prio nettare e un gruppo di 
locali che ha ideato un me-
nù a tema, è anche un even-
to letterario. 
Domani alle 21 nell'atrio 

di palazzo civico appunta-
mento con la presentazione 
del volume “Il vino tra armo-

nia e storia” di Davide Trauz-
zola, alla presenza dell'asses-
sore alla culturaGiorgio Bor-
rini, del presidente del con-
sorzio Sarzana Vitae Ales-
sandro Ferrarini e dell'esper-
to enologo Francesco Petac-
co. Il libro in lingua italiana 
e inglese edito dalla casa edi-
trice ArtinGenio con il con-
tributo di Ca' Lunae della fa-
miglia  Bosoni,  illustra  la  
straordinaria storia vitivini-
cola  del  nostro  territorio  
che attraversa la Liguria di 
Levante e la val di Magra ne-
gli ultimi secoli. —

A.G.P. 

il libro di trauzzola nell’ambito di sarzana doc

Vino tra armonia e storia
Presentazione in Comune
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Tragedia ieri pomeriggio nelle 
acque incontaminate di Mone-
steroli  nelle adiacenze della 
suggestiva  grotta  prima  del  
Canneto, un vero paradiso per 
gli amanti della pesca subac-
quea in apnea. Un appassiona-
to sub apneista, scomparso in 
mare, è stato trovato morto al-
cune ore dopo l’allarme lancia-
to dall’amico con il quale era ve-
nuto da Mantova nella mattina-
ta di ieri. La vittima si chiama-
va Mario Sgarbi, aveva 65 anni, 
era uno stimato medico chirur-

go e abitava nella città lombar-
da. Doveva essere una giornata 
da incorniciare per i due amici 
accomunati dalla grande pas-
sione per la pesca subacquea in 
apnea, purtroppo la giornata si 
è trasformata in un dramma. 
I due amici si sono tuffati ver-

so le 15 con indosso le mute e i 
fucili, quando a un certo punto 
verso le 16 Sgarbi è scomparso 
alla vista dell’amico. Questi, do-
po alcune ricerche infruttuose, 
ha raggiunto il gommone or-
meggiato a poca distanza e tele-
fonato concitato al 1530, il nu-
mero di emergenza della Capi-

taneria di porto. È scattata l’e-
mergenza, Nel tratto di mare in-
dicato sono arrivati due elicot-
teri, Drago dei vigili del fuoco 
da Genova e Nemo dalla base 
della Guardia Costiera di Luni, 
mentre dal Comando della Ca-
pitaneria della Spezia sono arri-
vati la motovedetta "865" insie-
me ai sub dei vigili del fuoco. 
Le ricerche sono durate circa 

tre ore quando verso le 18.50 il 
corpo del medico mantovano è 
stato avvistato dai sub dei pom-
pieri della Spezia ad alcuni me-
tri sotto la superficie, a poca di-
stanza dalla grotta. La salma è 

stata recuperata dai vigili del 
fuoco e portata a bordo della 
motovedetta della Guardia Co-
stiera. Inutile ogni tentativo di 
rianimarlo, per il subacqueo 
non c ‘è stato nulla da fare. Se-
condo quanto raccontato dall’a-
mico agli investigatori della ca-
pitaneria, Sgarbi sarebbe stato 
colpito da un crampo a una 
gamba e scomparso tra i flutti. 
Inutili  le  ricerche  disperate  
dell’amico. La motovedetta ha 
fatto rientro alla base della Ca-
pitaneria al molo Italia: il medi-
co legale non ha potuto che con-
statare il decesso. La Capitane-
ria ha inoltrato una informati-
va al pm di turno presso il tribu-
nale Alessandra Conforti, che 
non ha disposto l’autopsia, re-
stituendo la salma alla fami-
glia. Questa è stata avvertita ed 
è arrivata alla Spezia nel tardo 
pomeriggio per il triste rito del 
riconoscimento. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il luogo dove il killer avrebbe dovuto uccidere le due donne

la sentenza della cassazione chiude tutti i gradi di giudizio

Commissionò omicidio di moglie e suocera
l’imprenditore Zangani finisce in carcere
Con 30 mila euro assoldò un sicario che però si pentì e raccontò tutto ai carabinieri. Ora la pena è diventata esecutiva

LA SPEZIA 

È scattato l’allarme ieri po-
meriggio nel borgo di Schia-
ra per una sessantenne lerici-
na colta da un malore, pur 
senza perdere conoscenza. 
Gli amici hanno richiesto 
l’intervento  degli  uomini  
del Soccorso alpino e speleo-
logico Liguria che sono arri-
vati sul posto con il persona-
le medico di presidio alle 
Cinque Terre insieme a una 
squadra dei vigili del fuoco 

della Spezia. La donna, una 
volta stabilizzata, si è fortu-
natamente ripresa ed è stata 
accompagnata a piedi fin 
sulla strada e, una volta in 
ambulanza, è stata accom-
pagnata al Pronto soccorso 
dell’ospedale  Sant’Andrea  
dove le sono state prestate le 
prime cure da parte del per-
sonale medico e infermieri-
stico. Due settimane fa un 
escursionista  settantenne  
era stato colto da malore 
mentre percorreva il sentie-
ro tra Monterosso e Vernaz-
za. Sul posto erano interve-
nuti gli uomini del Soccorso 
alpino e i vigili del fuoco di 
Brugnato e dei volontari di 
Levanto. L’anziano si era for-
tunatamente ripreso e ave-
va rifiutato il trasporto in 
ospedale. —  G.P.B. 

Vigili del fuoco e miitari della Capitaneria davanti alla salma di Mario Sgarbi

LA SPEZIA 

Problemi sulla corsa del bus per 
Fabiano Alto. A segnalarlo è Cri-
stina Cerulli, che racconta: «Nel-
la serata di mercoledì 5 giugno e 
nella giornata di venerdì 7, le 
corse della linea 23 previste ri-
spettivamente per le 19.05 per 
Fabiano Alto, delle 9 per il cen-
tro città e delle 11.40 per Fabia-
no Alto , non sono state effettua-
te, senza alcuna comunicazione 
preventiva. Tale disservizio ha 
causato notevoli disagi, non so-

lo a me, ma anche ad altri passeg-
geri che si trovavano in attesa. 
Le mancate corse hanno ovvia-
mente compromesso i nostri im-
pegni quotidiani e ci hanno co-
stretto a trovare soluzioni alter-
native, considerando che a volte 
ci sono difficoltà anche nel repe-
rire il servizio taxi». 
«Inoltre, desidero segnalare 

che il servizio di assistenza e in-
formazioni telefonico dopo le 
19 risulta inattivo e in altri orari 
difficile da contattare, impeden-
do di ottenere tempestive infor-

mazioni  sull'accaduto.  Com-
prendo che possano verificarsi 
imprevisti che influenzano il 
normale funzionamento del ser-
vizio - prosegue la donna - ma ri-
tengo che sia fondamentale, in 
tali circostanze, fornire tempe-
stive informazioni ai passegge-
ri, al fine di consentire di orga-
nizzare diversamente i propri 
spostamenti, e nel contempo 
provvedere nel più breve tempo 
possibile a ridurre i disagi. In 
considerazione di quanto sopra 
esposto, vorrei ricevere una spie-
gazione riguardo all'accaduto e 
di adottare misure adeguate af-
finché simili episodi non si ripe-
tano in futuro. Sarebbe inoltre 
auspicabile implementare un si-
stema di comunicazione più effi-
cace per avvisare gli utenti in ca-
so di eventuali ritardi o cancella-
zioni». —

il corpo del professionista mantovano di 65 anni recuperato nel tardo pomeriggio

Immersione in apnea fatale
muore medico a Monesteroli

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Scattata la parola fine al caso 
di Nicola Zangani, che nel di-
cembre del 2021 aveva proget-
tato l’omicidio di moglie e suo-
cera. L’imprenditore oggi qua-
rantanovenne,  aveva  messo  
da parte la somma di 30 mila 
euro e affidato l’incarico a un 
sedicente killer. Questi, avreb-
be dovuto organizzare un inci-
dente tale da determinare l’u-
scita di strada dell’auto sulla 
quale avrebbero dovuto viag-
giare le due donne, nel tragitto 
tra Sarzana e Aulla dove quoti-
dianamente accompagnavano 
i figli a scuola, in un punto pri-
vo di guard-rail. Ma il sicario si 
pentì raccontando tutto ai ca-
rabinieri di Sarzana che fecero 
saltare il progetto di duplice 
omicidio. Il cuore dell’inchie-
sta era stato il potenziale esecu-
tore materiale del duplice omi-
cidio, con il suo pentimento. 
L’allora capitano (e oggi mag-
giore) Luca Panfilo, coman-
dante della compagnia di Sar-
zana, ha fatto da regista all’o-
perazione condotta sul campo 

dal luogotenente Maurizio Bra-
gazzi, comandante del Nucleo 
Operativo Radiomobile e dal-
la sua squadra. 
Venerdì la Corte di Cassazio-

ne ha messo la parola fine alla 
vicenda giudiziaria di Nicola 
Zangani, condannato al termi-
ne dei 3 gradi di giudizio ai 7 
anni e 6 mesi di reclusione con 
sospensione della potestà geni-
toriale. In primo grado (era il 
23 marzo 2023) il Tribunale 
della Spezia aveva inflitto 13 
anni a Zangani, poi ridotti a 7 
anni e 6 mesi dalla Corte d’Ap-
pello di Genova nel febbraio di 
quest’anno. 
La Cassazione, essendo di-

ventata eseguibile la sentenza, 
ha ordinato ai Carabinieri del 
Norm sarzanesi di eseguire l’ar-
resto: Zangani si trovava agli 
arresti domiciliari presso la ca-
sa materna ad Aulla. 
Era tutto organizzato nel di-

cembre di tre anni e mezzo fa: 
Zangani aveva fornito al sica-
rio le foto delle donne, dell’abi-
tazione, le targhe delle auto e 
lo aveva accompagnato a fare 
il  sopralluogo,  indicandogli  
dove colpire e dove passare 

per eludere il sistema di video 
sorveglianza. Il giorno stabili-
to era fissato per il 13 dicem-
bre 2021. E Zangani nell’occa-
sione si sarebbe procurato un 
alibi facendo in modo di trovar-
si a Pistoia per lavoro, previa 
registrazione col telepass delle 
tratte autostradali percorse, ol-
tre ad organizzare una cena in 
un locale insieme ad amici. 
La  persona  assoldata  per  

commettere l’omicidio, si era 
recata però ad inizio dicembre 
alla caserma di via Emiliana a 
Sarzana per raccontare tutto. 
Ed i carabinieriavevano avvia-
to le indagini di concerto con il 
pubblico ministero Elisa Loris. 
Quando il 12 dicembre il man-
dante aveva incontrato il sica-
rio per dargli un acconto, era-
no entrati in azione arrestando-
lo sulle colline di Sarzana a Fal-
cinello. Zangani era rimasto in 
carcere fino a febbraio di que-
st’anno, quando aveva ottenu-
to gli arresti domiciliari con il 
braccialetto elettronico. Ades-
so si sono nuovamente aperte 
per lui le porte del carcere del-
la Spezia, dove dovrà rimane-
re sino all’11 giugno 2029. — 

Volontari del Cai in azione

intervento a schiara

Lericina colta da malore
soccorsa dai volontari Cai

trasporto pubblico locale

«Tre corse per Fabiano
saltate senza spiegazioni»
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le relazioni tecniche dei costruttori

´Ospedale con ingombro superiore al vecchioª

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Negli atti di gara per l·affido 
del collaudo milionario del 
nuovo ospedale del Feletti-
no, il crono programma dei 
lavori di costruzione indica 
ancora come data di avvio 
dei lavori il 28 giugno del 
2023, con consegna il 24 otto-
bre del 2025. Il numero dei 
giorni risulta 850, come da 
proposta avanzata in sede di 
gara dalla Guerrato, unica so-
ciet‡ che ha ritenuto di parte-
cipare al bando. L·impresa di 
Rovigo, di recente acquistata 
al 51% da una societ‡ abruz-
zese, si era offerta di comple-
tare l·esecuzione dei lavori 
utilizzando  ´500  giorni  in  

meno rispetto ai 1350 previ-
sti a base di garaª. 

TUTTO FERMO

La tabella di marcia indicata 
nelle carte Ë rimasta quella 
che  si  ipotizzava  all·epoca  
dell·aggiudicazione definiti-
va della procedura di affida-
mento, il 17 marzo del 2023. 
Guerrato aveva vinto in soli-
taria, come gi‡ la Pessina nel 
2015. Nessun altro concor-
rente. L·istruttoria di verifica 
dell·offerta tecnica ed econo-
mica si era conclusa quel gior-
no. Da allora sono passati 15 
mesi. Se le cose fossero anda-
te come sta scritto negli atti, 
alla data di mercoledÏ 12 giu-
gno 2024 il nuovo Felettino 
sarebbe arrivato gi‡ al secon-
do livello, in termini di strut-

ture in elevazione. Sono le da-
te aggiornate da Guerrato il 
30 settembre del 2023, ́ a se-
guito di rilievi dei validato-
riª. La parte progettuale Ë sta-
ta infatti  validata  da Rina 
Check, che ha dato il via libe-
ra, pur avendo mosso pi˘ ri-
lievi, sui quali - dalle carte - ri-
sulta essere stato attivato un 
contraddittorio. 

I RILIEVI DEL RINA 

Il progetto revisionato Ë stato 
consegnato a Rina Check il 2 
ottobre del 2023. PoichÈ ´a 
seguito del riesame permane-
vano delle non conformit‡ 
conseguenti alla non comple-
ta attuazione delle azioni cor-
rettive proposteª, il 16, 17 e 
18 ottobre 2023 c·Ë stato un 
ulteriore incontro fra le par-
ti. C·Ë stata una ulteriore revi-
sione, consegnata il 25 otto-
bre con integrazioni il 31. Ri-
na non ha trovato elementi 
´non conformiµ. Risulta perÚ 
aver espresso pi˘ ´osserva-
zioniµ: significa che su alcuni 
aspetti ha ritenuto qualcosa 
´non sufficientemente appro-
fonditoª. Si tratta di elementi 
´la cui completa definizione 
puÚ essere effettuata a poste-
riori senza che si configuri un 
elemento di valenza impor-
tanteª. La relazione Rina di-
chiara che ́ il progetto Ë con-
forme nei limiti ed esclusioni 
indicatiª. Risulta pienamen-
te conforme per ´completez-
za  degli  elaboratiª,  ´corri-
spondenza  dei  nominativi  
dei progettistiª, ́ esaustivit‡, 
anche  delle  modificheª,  
´adempimenti delle obbliga-
zioni  da  disciplinareª,  ´ri-
spondenza  delle  soluzioni  
progettuali ai requisiti e alle 
prescrizioniª,  ´acquisizione  
delle autorizzazioni di leg-
geª. Cosa riguardano le osser-

vazioni del Rina? L·affidabili-
t‡ in ordine all·applicazione 
di norme e regole tecniche 
adottate per la coerenza del-
le ipotesi progettuali; la com-
pletezza in ordine alle infor-
mazioni  tecniche  ammini-
strative;  la  leggibilit‡  e  la  
comprensione di elaborati e 
informazioni; la compatibili-
t‡ alle norme di riferimento. 

QUADRO ECONOMICO

Si legge nella relazione che ́ i 
documenti di stima economi-
ca non sono stati oggetto di 
verifica in quanto l·importo 
dell·appalto  corrisponde  al  
valore offerto in fase di ga-
raª. In fase di contradditto-
rio, comunque, si Ë ́ condivi-
so fra le parti di effettuare 
una verifica a campione del-
le voci indicate nell·elenco 
prezziª, ma ´unicamente co-
me elementi di valutazione e 

confrontoª. Rina non ha con-
trollato ´il computo metrico 
estimativo e il quadro econo-
micoª. Se il  progetto fosse 
partito come previsto il 28 
giugno di un anno fa, sarebbe-
ro gi‡ stati utilizzati 210 gior-
ni, fino al 23 gennaio 2024, 
per le attivit‡ propedeutiche, 
di cui 60 giorni per allestire il 
cantiere stesso, 20 per l·ade-
guamento delle recinzioni e 
la messa in sicurezza, 20 fra 
verifiche e rilievi, 90 per il 
completamento delle opere 
di regimentazione idraulica, 
45 per il completamento del-
la paratia a monte. Intanto, 
sarebbero state completate 
in 150 giorni, fra il 27 agosto 
2023  e  il  23  gennaio  del  
2024,  le  demolizioni  delle  
due casette, vale a dire la vec-
chia portineria e la costruzio-
ne lato citt‡, destinata al par-
cheggio. La previsione per le 

strutture di fondazione, 210 
giorni, era prevista fra il 27 
agosto 2023 ed il 23 marzo 
2024. 

COSA VEDREMMO AD OGGI

In base a quel crono program-
ma, l·unico che risulta allega-
to agli atti, dovremmo vede-
re gi‡ completate le strutture 
di fondazione, il livello inter-
rato, il livello 0, il livello mez-
zanino, il livello primo. Per 
dare un·idea, l·avvio dei 500 
giorni necessari per le faccia-
te esterne era fissato per mer-
coledÏ 12 giugno. Il 31 agosto 
2024 avrebbe dovuto vedere 
l·avvio dei 420 giorni delle 
opere di finitura, con la posa 
delle pavimentazioni e dei ri-
vestimenti nei livelli gi‡ com-
pletati. Non solo. Gi‡ il 23 
maggio avrebbe dovuto parti-
re la realizzazione degli im-
pianti  meccanici,  a  luglio  

quella degli impianti elettri-
ci. Se l·opera fosse partita, il 
collaudo sarebbe avvenuto 
nell·ottobre del 2025, con ini-
zio delle attivit‡ ospedaliere 
al 24 gennaio del 2026. 

AUTOREVOLE 

La firma del crono program-
ma Ë di un nome importante 
dell·ingegneria come Fabio 
Inzani. » uno dei professioni-
sti della cordata. » pi˘ di un 
tecnico, Ë un teorico della 
svolta ́ necessaria per supera-
re le criticit‡ dei vecchi ospe-
dali italiani, ancorati a scelte 
anni ·70ª. Nel caso spezzino, 
il Sant·Andrea Ë stato conce-
pito molto prima, all·inizio 
del Novecento. » dal 1996 
che il professionista ´opera 
all·interno del ministero del-
la sanit‡ in qualit‡ di tecnico 
abilitatoª. Il suo curriculum 
Ë fitto. Presiede e amministra 
una  societ‡  che  progetta  
strutture universitarie, mili-
tari, carcerarie e ospedalie-
re. Fra gli incarichi, in Ligu-
ria cita il Nuovo Galliera di 
Genova. Nel progetto del Fe-
lettino compare all·interno  
del consorzio Mythos. In que-
sti giorni un altro consorzio, 
Sis, che vede Inzani si Ë aggiu-
dicato il progetto della citt‡ 
della salute di Torino, un·ope-
razione da 500 milioni di eu-
ro, ´un progetto avveniristi-
co che riporter‡ la citt‡ ai pri-
mi posti in Europa per assi-
stenza e ricercaª.  Campus, 
ospedale  nuovo,  130  mila  
metri quadri con 1000 posti 
letto. Per il progetto del futu-
ro, la Regione ha stanziato 
200 milioni, i privati ne met-
teranno 290 e sar‡ la Regio-
ne a pagare 30 milioni l·anno 
per il riscatto in 25 anni. ³

coggio@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Fra il 5 agosto 2016, data 
della consegna dei lavori, e 
la risoluzione contrattuale 
del novembre 2019, Pessi-
na Costruzioni aveva ese-
guito ́ parte delle opere pro-
pedeutiche alla costruzione 
dell·ospedaleª. » scritto nel-
la relazione Guerrato.

Si citano ́ la bonifica belli-
ca, la demolizione dell·ex 
ospedale Felettino e di alcu-
ni edifici di minor rilievo, 
quali  magazzini,  centrale  
gas medicali, serbatoio an-
tincendio e fabbricati vari 
nelle  aree  espropriate  in  
prossimit‡ dell·abitatoª. 

Sempre  nel  precedente  
appalto, si legge, sono stati 
eseguiti ´scavi, bonifiche e 
trasporti a discarica per una 
percentuale pari a circa la 
met‡ del valore previsto nel-
lo stesso appaltoª. 

Rientra pertanto nel nuo-
vo progetto ´il  completa-
mento delle opere di scavo 
e smaltimento non ancora 
eseguite per una quantit‡ di 
79 mila metri cubi, come in-
dicato all·interno degli ela-
borati dello stato di consi-
stenzaª. 

Altra opera fatta da Pessi-
na, ́ la paratia a monte, visi-
bile a seguito delle impor-
tanti attivit‡ di scavo ese-
guite, e non completataª. 
Eredit‡ del precedente ap-
palto sono le opere di ́ regi-
mazione delle acque delle 
due linee d·acqua poste ad 
est ed ovest del lotto di inter-
ventoª. 

Per queste due opere Ë sta-
to accertato un completa-
mento  parziale.  Mancano 
ancora ´opere terminali e 
collegamenti con il ricetto-
re torrente Dorgiaª. 

La  relazione  rivela  che  

´per  effetto  dell·accogli-
mento di alcune osservazio-
ni  presentate  da  privati  
espropriandi, il progetto ini-
ziale ha subito la riconfigu-
razione della viabilit‡ di ser-
vizio in modo tale da evita-
re l·esproprio di alcune aree 
e di un fabbricato di civile 
abitazioneª. 

Per effetto di ciÚ ´il peri-
metro dell·area di interven-
to, rispetto a quanto appro-

vato in consiglio comunale 
nel 2011, ha subito alcune 
modifiche sul lato est, in 
area  prossima  all·edificio  
della Radioterapia, con lo 
stralcio di alcuni mappali 
che non risultano pi˘ fun-
zionali  alla  realizzazione  
del nuovo ospedaleª.

Pessina aveva lasciato da 
demolire  solo  la  cabina  
Enel, la portineria e la caset-
ta lato parcheggio, ́ in quan-
to utilizzati come spazi a di-
sposizione  dell·organizza-
zione del precedente cantie-
reª. Questi immobili saran-
no abbattuti. 

Le opere di demolizione e 
scavo avviate con il prece-
dente appalto ́ hanno di fat-
to completato le principali 
attivit‡ di risoluzione delle 
interferenze rilevate in fase 
di precedente progettazio-
neª. Sono state eliminate le 
reti a servizio del vecchio 

ospedale ́ per permettere la 
realizzazione  delle  opere  
propedeutiche  necessarie  
per la realizzazione del nuo-
vo  ospedale,  successiva-
mente interrotteª.

Per  quanto  riguarda  le  
opere a rete, nella preceden-
te fase progettuale ´erano 
stati avviati i contatti con 
tutti gli enti erogatori di ser-
vizi e concordate le modali-
t‡ di allacciamento e forni-
turaª. 

Per la linea d·acqua a cie-
lo libero, oggetto di risiste-
mazione delle sponde e par-
zialmente  tombata  dalla  
Pessina, resta ́ da completa-
re l·innesto alla confluenza 
con il torrente Dorgia e al 
manufatto d·imboccoª. 

Per queste opere di regi-
mentazione idraulica ́ sono 
gi‡ presenti in sito i manu-
fatti necessari, conci prefab-
bricati in cemento armato 

lasciati dal precedente ap-
paltatore, presi in consegna 
dalla stazione appaltanteª.

» previsto l'impiego dei 
conci della Pessina, ́ previa 
verifica dello stato di con-
servazione, e previa acquisi-
zione  delle  certificazioni  
della precedente direzione 
lavoriª. 

Scrive  Guerrato  che  il  
nuovo ospedale non interfe-
rir‡ significativamente con 
elementi di valenza natura-
listica.

L·incidenza ecologica ´Ë 
da considerarsi trascurabi-
le, in un·area gi‡ impattata 
dalla presenza di elementi 
infrastrutturali  quali  elet-
trodotti, edifici e stradeª. 
Peraltro ́ fino al 2016 l·edifi-
cio era gi‡ esistenteª. 

Il nuovo ospedale ´avr‡ 
un ingombro superiore ri-
spetto al  vecchio edifico,  
pertanto  comporter‡  una  
lieve interferenza a livello 
visivo, perÚ sar‡ collocato 
nella stessa area in cui fino 
al 2016 era gi‡ esistente il 
vecchio ospedaleª. ³

coggio@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Un rendering del nuovo ospedale della Spezia nel quartiere del Felettino 

A firmare il timing
Ë Fabio Inzani
nome importante
dellΉingegneria 

le tappe verso il nuovo nosocomio provinciale 

Il cronoprogramma del nuovo Felettino
tra date, revisioni e tempi di collaudo
Lƅavvio dei lavori era previsto il 28 giugno 2023 con conclusione prevista per il 24 ottobre 2025: 850 giorni di cantiere

La portineria pitturata sar‡ abbattuta
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Emanuele Rossi

S
ul delicato fronte del-
le liste d·attesa nella 
sanit‡ pubblica la Li-
guria  lavora  da  un  

po·: il tema Ë politicamente 
caldissimo e il presidente To-
ti, prima della sospensione, 
ne aveva fatto una priorit‡ 
dell·azione di governo. 

E con l·iniezione di parec-
chi milioni di euro per acqui-
stare prestazioni dai privati, 
almeno sul settore chiave del-
la diagnostica per immagini 
(su cui Ë stato fatto un bando 
da 7,4 milioni a inizio anno), 
ha messo un freno alle situa-
zioni pi  ̆fuori controllo. Ora 
arriva la riforma (con un de-
creto e un disegno di legge) 
del ministro Orazio Schillaci 
che prevede una serie di mi-
sure che in parte la Regione 
aveva  gi‡  implementato  e  
previsto, come il recall dei pa-
zienti prima della visita, il 
Cup unico regionale, il divie-
to di chiusura delle agende 
per le strutture. ´Anche il si-
stema di disdetta delle preno-

tazioni, che il Decreto invita 
ad attuare in tutta Italia, in Li-
guria Ë stato gi‡ attuato e fa-
vorito con Prenoto Salute. E 
ora possiamo implementare 
questo processo gi‡ attivo, 
che ha dato risultati incorag-
giantiª, spiega l·assessore al-
la Sanit‡ Angelo Gratarola.

Il  nodo principale,  perÚ,  
che le Regioni hanno gi‡ evi-
denziato,  Ë  la  norma  che  
all·articolo 3 del nuovo decre-
to consente, in caso di attese 
superiori ai limiti previsti per 
legge (ad esempio 10 giorni 
per una ricetta con priorit‡ 
´Bµ, 120 per una ´Pµ) che il 
cittadino  possa  ricorrere  
all·intramoenia o al privato 

accreditato pagando la tarif-
fa nazionale, solitamente in-
feriore ai prezzi del privato.

Le regioni ora devono far 
garantire questo diritto dalle 
Asl e dagli ospedali, ma il no-
do Ë quello delle risorse ag-
giuntive che non ci saranno. 
Un protocollo d·intesa tra go-
verno e regioni Ë atteso in 60 
giorni, nel frattempo l·asses-
sore Gratarola e il direttore 
generale di Alisa Filippo An-
saldi non possono far altro 
che prendere tempo: ´Stia-
mo lavorando alle linee gui-
da di questa parte del provve-
dimento, riprendendo anche 
una interrogazione del consi-
gliere Balleariª,  spiegano i  

vertici della sanit‡ ligure. ´» 
una disposizione che ripren-
de una normativa, di fatto 
mai attuata dalle regioni, per-
chÈ presentava alcune diffi-
colt‡ interpretative sulle ri-
sorse da impegnare. Anche 
oggi si fa riferimento ai ́ limi-
ti delle risorse disponibili a le-
gislazione vigenteµ. Al di l‡ 
di  questo,  Ë  necessario  da 
una parte garantire sempre 
le prestazioni nei tempi previ-
sti, dall·altra chiarire in che 
modo si deve ricorrere alle 
prestazioni aggiuntive e al si-
stema privato accreditatoª. 
Per quanto riguarda invece 
un altro capitolo della rifor-
ma, la necessit‡ di inserire 

nel Cup regionale anche le 
prestazioni dei privati, secon-
do Gratarola e Ansaldi que-
sto gi‡ avviene: ´Lo sono gi‡ 
nella stragrande maggioran-
za dei casi. Chi, per esempio, 
deve effettuare  una  Tac  o 
una risonanza e si rivolge al 
Cup o a Prenoto salute, trova 
le disponibilit‡ delle presta-
zioni del pubblico, ma anche 
quelle offerte dal privato ac-
creditato sulla base dei con-
tratti stipulati a seguito delle 
recenti manifestazioni d·inte-
resseª.

Per quanto riguarda inve-
ce la possibilit‡ di offrire esa-
mi e visite nei week end, la Li-
guria deve ancora lavorarci: 

´Asl2 ha gi‡ sperimentato le 
prestazioni nei weekend e i 
direttori generali potranno e 
dovranno implementare que-
sta opportunit‡ª, spiega An-
saldi. ́ Prima di tutto perÚ de-
ve essere messo a regime l·or-
dinario. Le aziende devono 
garantire  il  massimo della  
produttivit‡. » la prima carta 
che il sistema deve giocare 
per abbattere i tempi d·atte-
sa. Laddove non Ë sufficien-
te, si puÚ incrementare la pro-
duzione nei fine settimanaª.

Intanto, prosegue il lavoro 
della Cabina di regia sulle li-
ste d·attesa affidata al Com-
missario all·innovazione En-
rico Castanini: ´Il Cup unico 

Ë di fatto una realt‡ ma ´ve-
deµ ancora un 60% del totale 
dell·offerta  prenotabileª,  
spiega l·ingegnere, ´un altro 
20% Ë di fatto composto dal-
le visite di chi Ë gi‡ ricovera-
to in ospedale, quindi dobbia-
mo  incrementare  sull·altro  
20%. Ci sono ampi margini 
di manovra: abbiamo avvia-
to uno studio su tre specialit‡ 
come l·oculistica, l·endosco-
pia e la gastroscopia. Ci sono 
forti differenze di performan-
ce tra le nostre aziende e ab-
biamo visto che se si adotta-
no le pratiche migliori, ad 
esempio  ottimizzando  lo  
svolgimento delle visite ocu-
listiche con l·ortottista si puÚ 
incrementare del doppio la 
produttivit‡ª. 

Sulla riforma di Schillaci 
interviene anche Gianni Pa-
storino di Linea condivisa, se-
condo cui ́ Ë del tutto carente 
il finanziamento delle presta-
zioni pubbliche per le liste 
d·attesa mentre si apre un au-
mento delle spese per l·acqui-
sto di prestazione ai privati, 
rilanciando ancora una volta 
l·idea che la strada da percor-
rere sia quella di incentivare 
una risposta privataª. Linea 
condivisa ha promosso dallo 
scorso anno uno Sportello Sa-
lute che si occupa proprio dei 
casi in cui non si riesce ad ot-
tenere una prestazione sani-
taria nei limiti temporali pre-
visti dalla legge: ´Abbiamo 
trattato circa un centinaio di 
casi e nel 90% di essi Ë stata 
trovata una soluzione soddi-
sfacenteª.

Per quanto riguarda il terri-
torio dell·area metropolita-
na genovese che comprende 
l·offerta di Asl 3, Galliera,  
San Martino,  Evangelico  e 
Gaslini, lo stato dell·arte Ë fo-
tografato  dalla  rilevazione  
settimanale della Asl genove-
se: come si puÚ notare sono 
state azzerate le attese per 
quasi tutte le ecografie e le 
tac, mentre rimangono delle 
criticit‡ sulle risonanze ma-
gnetiche (su cui c·Ë un proble-
ma di inappropriatezza delle 
richieste) e su alcune visite 
specialistiche, in particolare 
le oculistiche e le gastroente-
rologiche. Male anche le co-
lonscopie per cui l·attesa arri-
va quasi a 12 mesi per una ri-
chiesta con priorit‡ ́ Dµ. ́ Asl 
3 Ë impegnata nel recupero 
delle prestazioni e dei tempi 
di attesa - spiegano dall·a-
zienda - con una molteplicit‡ 
di azioni e abbiamo il nume-
ro verde da chiamare nei casi 
in cui non venga offerta la 
prestazione nei tempi previ-
sti dalla richiesta del medico 
curanteª. ³ 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Tempi di attesa minimi nell’area metropolitana Genova

Fonte: sito internet della Asl 3 - estrazione dati al 3 giugno

(Asl 3, San Martino, Galliera, Gaslini, Evangelico)

Dati in giorni

LE ATTESE PIÙ LUNGHE

Colonscopia

Ecografia collo

Elettromiografia semplice

Risonanza magnetica colonna cervicale / lombosacrale / toracica / encefalo

Visita gastroenterologica

Visita oculistica

Visita medicina fisica e riabilitativa

Visita cardiologica

339

119

92

50/55

128

426

181

73

LE ATTESE PIÙ BREVI

PRIORITÀ B 10 giorni D 30 giorni P 120 giorni

Angio Tac aorta addominale

Ecografia ginecologica B,D,P

Esofagogastroduodenoscopia

Mammografia

Spirometria

Tac (addome/articolazioni/colonna cervical /lombosacrale/encefalo/orbite)

Visita dermatologica

Visita pneumologica

2

2

6

1

2

1

6

16

Enrico Castanini
(Liguria Digitale)
´Sul Cup unico
cresceremo ancoraª

La Regione plaude al modello del decreto Schillaci. Lƅassessore Gratarola: ́ In Liguria abbiamo anticipato alcune misureª 
Calano i tempi nellƅarea dellƅAsl 3. Ma dallƅopposizione Pastorino attacca: ́ Zero soldi, cosÏ il pubblico non potr‡ reggereª 

Sanit‡, lΉincognita delle liste dΉattesa
´Sui privati pronti alle nuove regoleª
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LA SPEZIA

Per decenni fu esposto alle fi-
bre d’amianto, dapprima come
operaio impegnato nelle offici-
ne, nei bacini e sulle navi, poi co-
me impiegato amministrativo
dell’arsenale militare. Nel 2015,
la comparsa di un mesotelioma
pleurico che, in meno di un an-
no, ne ha determinato la morte.
Un decesso che il tribunale di Ge-
nova, dopo quello della Spezia
ha correlato all’esposizione al
materiale killer, condannando il
ministero della Difesa a un maxi
risarcimento a favore delle figlie
di un manovale dell’arsenale
spezzino. L’uomo venne assunto
nell’estate del 1957, lavorando
dapprima per qualche anno
all’officina dei bacini, e poi adibi-
to a mansioni impiegatizie – svol-
te sempre all’interno della cinta
muraria dell’Arsenale – fino al
1965, quando venne trasferito a
Maridipart e, successivamente,
al Museo tecnico navale. Nel
1995 la meritata pensione; venti
anni dopo, l’insorgere della ma-
lattia che, nel giro di undici me-
si, causò la morte dell’uomo,
all’epoca 83enne. Era il luglio
del 2016, con le figlie che da su-
bito non esitarono a correlare la
terribile malattia all’inalazione
delle fibre killer cui era stato sot-
toposto il padre all’interno
dell’Arsenale militare. Il primo af-
fondo giudiziario risale ad alcuni
anni fa, quando le figlie citarono
in giudizio una prima volta il mini-
stero della Difesa per ottenere
un risarcimento per la morte del
padre. Il tribunale della Spezia
condannò il ministero a risarcire
con circa 95mila euro le due don-
ne, all’esito di una consulenza
tecnica d’ufficio in cui venne ac-
certata la correlazione.
«Si ritiene che il mesotelioma
pleurico maligno sia causalmen-
te riconducibile all’inalazione di
fibre di asbesto a cui il soggetto
fu esposto nel periodo lavorati-
vo presso l’Arsenale militare ma-
rittimo della Spezia» si legge nel-

le conclusioni della perizia, cor-
roborata anche da dichiarazioni
testimoniali che hanno eviden-
ziato l’assenza di misure di pre-
venzione dell’esposizione alle fi-
bre d’amianto e le responsabilità
del ministero della Difesa. Con-
sulenza tecnica che è stata poi la
base per un secondo affondo
giudiziario da parte delle figlie
dell’uomo, questa volta dinanzi
al tribunale civile di Genova, per
ottenere un risarcimento del
danno non patrimoniale da per-
dita parentale.
La sentenza è arrivata l’altro ie-
ri, con il ministero della Difesa
nuovamente condannato. Il giu-
dice a Stefania Polichetti, all’esi-
to dell’istruttoria – nella quale è
confluita anche la consulenza
tecnica d’ufficio redatta in occa-
sione del procedimento spezzi-
no – ha sposato la tesi dell’avvo-
cato delle figlie, Luca Benedet-
to. «Gli elementi conclamano
per l’esposizione professionale
del defunto a rischio amianto, si-
curamente ambientale e ancor
più certamente diretta – si legge
nella sentenza –. Certa è altresì
la colpa dell’amministrazione (il
ministero; ndr). Il datore di lavo-
ro è sempre tenuto ad attivarsi
per conoscere le situazioni di ri-
schio e le fonti di pericolosità
dell’attività lavorativa espletata,
in base alle migliori conoscenze
tecniche scientifiche del mo-
mento storico». Il ministero della
Difesa è stato condannato a risar-
cire complessivamente 376880
euro alle due figlie (oltre interes-
si e rivalutazione monetaria, e al
pagamento ci circa ventimila eu-
ro di spese processuali.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

quelli di Taranto e Augusta, e il Ci-
ma, il Centro interforze munizio-
namento avanzato situato ad Aul-

L’obiettivo del piano è quello di
potenziare la capacità di suppor-
to logistico degli arsenali e degli
stabilimenti di lavoro in termini di
ammodernamento delle infra-
strutture e degli impianti deputa-
ti a fornire l’ormeggio, la messa a
secco e i servizi di manutenzione
delle unità navali ai lavori, con
l’obiettivo di adeguare agli stan-
dard industriali di ultima genera-
zione le infrastrutture e gli im-

pianti degli stabilimenti di lavoro.
Tante le criticità sollevate dal se-
gretario generale della Cgil spez-
zina, Luca Comiti, e dalla segreta-
ria generale di Fp Cgil, Marzia Ila-
ria, a cominciare «dall’ormai fami-
gerato e mai applicato Piano
Brin. Inoltre, secondo il ministro
Crosetto i finanziamenti doveva-
no essere un miliardo di euro ed
invece risultano 233 milioni (di
cui finanziati e disponibili solo
143), oltretutto da dividere in 4
stabilimenti» sottolineano Comiti
e Ilari, per i quali la cifra stanziata
al momento è «certamente insuf-
ficiente per rilanciare e riqualifi-
care la nostra base navale, tanto
è vero che si parla solo di avvio
delle fasi di progettazione e circo-
scritti interventi, mentre ci sareb-
be bisogno di un intervento stra-
tegico, complessivo e di ampio
respiro. Il timore che questo rap-
presenti invece una figlia di fico
elettorale c’è tutto». Da Comiti e
Ilari anche una richiesta al gover-
no: «Chiediamo serietà e rigore
nel rispetto degli impegni e tem-
pi certi, e chiediamo la convoca-
zione di un incontro al più presto
con Marina militare, istituzioni e
parlamentari spezzini per discute-
re di tutti questi temi».

Matteo Marcello

FOCUS SULLA BASE NAVALE
Lavoro e giustizia

L’avvocato Luca Benedetto

Maxi risarcimento
Operaio dell’Arsenale
morto per l’amianto
Ministero condannato
Un manovale assunto negli anni Cinquanta e morto nel 2016 a 83 anni
Una perizia ha certificato l’origine professionale del mesotelioma
La Difesa costretta a pagare un indennizzo di 400mila euro alle figlie

IL DOCUMENTO

Agli atti un dispaccio
firmato nel 1988
che stimava
in 91 tonnellate
l’amianto stoccato
nei magazzini

Il segretario della Cgil, Luca Comiti
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L’avevamo intervistata proprio
poco più di 12 mesi fa mettendo
in luce il suo prezioso lavoro di
ricerca nell’ambito della riso-
nanza magnetica che aveva por-
tato all’importante scoperta
scientifica risultato di una ricer-
ca sull’evoluzione delle aree ce-
rebrali coinvolte nella visione
dei neonati. La spezzina Miche-
la Tosetti, fisico, direttore del la-
boratorio di fisica medica e riso-
nanza magnetica all’Irccs Fon-
dazione Stella Maris e il Centro
di Ricerca Imago7 di Pisa, è sta-
to riconosciuto nei giorni scorsi
a Singapore il titolo di ‘Senior
Fellow’ della Ismrm (The Interna-
tional Society for Magnetic Re-
sonance in Medicine) che è tra
le più importanti associazioni in-
ternazionali multidisciplinari
che promuove l’innovazione, lo
sviluppo e l’applicazione delle
tecniche di risonanza magneti-
ca in medicina e biologia in tut-
to il mondo. Tosetti dal 2011 pro-
fessoressa a contratto di fisica
della risonanza magnetica nu-
cleare presso il dipartimento di
fisica dell’Università di Pisa e
dal 2013 ha ottenuto l’abilitazio-
ne nazionale a professore ordi-
nario in fisica applicata sempre
presso l’ateneo pisano. La la
Ismrm conta oltre 9000 mem-

bri appartenenti a molte nazio-
ni. Il prestigioso traguardo arri-
va come riconoscimento di con-
tributi significativi e sostanziali
alla ricerca, in linea con la mis-
sione della società, proprio per
coloro che hanno apportato un
importante apporto alla ricerca
e all’istruzione in MR (Risonanza
Magnetica) e che vengono no-
minati appunto ‘Senior Fello-
ws’.
La dottoressa Tosetti, è dun-
que divenuta con questo impor-
tante riconoscimento interna-
zionale un vero e proprio lumi-
nare internazionale del settore
avendo dedicato tutta la sua car-
riera alla risonanza magnetica;
il suo principale focus di ricerca
è stato lo sviluppo e l’applicazio-
ne di metodi e strumentazione
di risonanza magnetica per il
cervello umano, e lo sviluppo di
sistemi ad altissimo campo per
l’imaging sull’uomo. Non a caso
nel 2008 è diventata responsa-
bile del progetto per l’avviamen-
to del primo e unico sistema ita-
liano a 7 Tesla, installato nel
2012 presso il Centro di Ricerca
Imago7 a Calambrone (Pisa), in-
frastruttura di ricerca nata con
il contributo della Fondazione
Pisa e che vede come enti pro-
prietari e di gestione, insieme
all’Irccs Fondazione Stella Ma-
ris, l’Università di Pisa, l’Aoup e
l’Aou ‘Meyer’.

Gianni Salis

Scopertemediche e scientifiche
Tosetti premiata a Singapore
Importante riconoscimento per la direttrice del laboratorio di fisica alla Fondazione Stella Maris

L’istituto scolastico spezzino Fossati Da Passano
ha vinto la categoria ’School Project’ al concorso
Sea Film Festival. I protagonisti della terza edizio-
ne della rassegna cinematografica dedicata al ma-
re sono stati premiati alla Mediateca Regionale Li-
gure ’Sergio Fregoso’. La scuola si è aggiudicata il
titolo con il video dal titolo «The Sea is one, for
all!». Il lavoro è l’epilogo di uno dei progetti Era-
smus+ che vede come protagonisti gli studenti
dell’istituto spezzino con i loro colleghi spagnoli
di Benidorm e belgi di Waregem guidati dagli
esperti del CNR-Ismar di La Spezia, in particolare
dalla dottoressa Silvia Merlino e il collega pisano
Marco Parteni. Dopo la proiezione dei video e la
premiazione la dirigente scolastica Paola Leonilde
Ardau ha ricordato quanto l’inclusività e l’interna-
zionalizzazione caratterizzino l’offerta formativa
dell’istituto così come la docente referente Ma-
rianna Roccetti ha sottolineato come il documen-
tario racchiuda perfettamente i criteri e gli obietti-
vi richiesti dal programma Erasmus+: multicultura-
lismo, sostenibilità ambientale e European citizen-
ship. L’istituto Fossati Da Passano ha voluto pub-
blicamente ringraziare il CNR per la dedizione e la
passione da sempre rivolta ai progetti scolastici.

Scuola

Il Fossati Da Passano
trionfa al concorso
’Sea Film Festival’

Sono aperte fino alle 13 di lunedì 17 giu-
gno le iscrizioni al primo corso, comple-
tamente gratuito, di specialista del tra-
sporto passeggeri organizzato dalla
Scuola nazionale trasporti e logistica.
La novità di un corso di formazione per
specialista del trasporto passeggeri or-
ganizzato per la prima volta dalla Scuo-
la Trasporti e Logistica per incidere sul
gap tra domanda e offerta nel settore,
ha suscitato un interesse al di là delle
aspettative: per allargare la platea degli
aspiranti, la scuola ha deciso di estende-
re i termini di scadenza per la presenta-
zione delle domande al prossimo 17 giu-
gno 2024. Per informazioni e iscrizioni
si rimanda al sito e ai canali social di
Scuola nazionale trasporti e logistica.

Scuola nazionale logistica

Corso di specialistica
del trasporto passeggeri:
iscrizioni prorogate a lunedì 17

«Il personale sanitario della Asl spe-
zina vive una situazione lavorativa di
grande stress con carichi di lavoro e
turni continui ormai insopportabili:
assurdo solo pensare che debbano
lavorare anche di sabato e domenica
come previsto dal decreto del Gover-
no». Sul tema degli orari di lavoro nel-
la sanità prende posizione Marzia Ila-
ri, segretaria generale della Funzione
Pubblica Spezia. «Per abbattere le li-
ste di attesa e migliorare i servizi sani-
tari bisogna assumere personale: in
Asl5 mancano circa 1000 unità tra
medici ed infermieri rispetto alla me-
dia delle altre province liguri. E poi bi-
sogna migliorare l’organizzazione, in-
vestire in strutture e macchinari, po-
tenziare la sanità del territorio».

SANITÀ

«Carenza di personale in Asl
Cambiare gli orari di lavoro»

La Regione ha stanziato 1.700.915,93
euro per finanziare 5 interventi eseguiti
dalla Provincia, inseriti tra le ‘segnala-
zioni danni’, dopo le emergenze lungo
la viabilità provinciale a causa degli
eventi meteo che hanno colpito il terri-
torio ligure tra il 9 febbraio e il 2 mag-
gio. Si tratta di somme che vanno tutte
alla Provincia della Spezia, in parte co-
prono spese già effettuate, in urgenza,
per l’immediato intervento sulle frane,
in parte sono destinate a finanziare i
programmi, già partiti, per la messa in
sicurezza delle strade ed in un solo ca-
so parliamo di una strada chiusa, cioè la
Sp8 per Calice al Cornoviglio in località
Ferdana. In tutti gli altri casi sono stra-
de che la Provincia ha riaperto con inter-
venti contingenti, con costi coperti da
questi fondi straordinari.

Viabilità

Un milione e mezzo di fondi
per rimettere in sesto le strade
danneggiate dal maltempo

Inaugura oggi il nuovo punto vendi-
ta di Illice, storica pasticceria di Leri-
ci iscritta a Confartigianato, che por-
terà ai cittadini e ai turisti della Spe-
zia i suoi prodotti dolci e salati. Forte
della lunga esperienza nel settore
della pasticceria, la famiglia Tocchio
ha deciso di scommettere sulla città,
proponendo un locale in via del Prio-
ne 87, centro storico e cuore pulsan-
te della Spezia. Alessio Tocchio, tito-
lare della pasticceria e tutto il suo
staff aspettano amici, i turisti e i cu-
riosi, oggi a partire dalle 18 per il ver-
nissage ufficiale. Una nuova avventu-
ra destinata a dare soddisfazioni alla
pasticceria Illice.

COMMERCIO

Nel segno della tradizione
’Illice’ apre in via Prione

La
spezzina
Michela
Tosetti
premiata
a
Singapo-
re con il
titolo di
’Senior
fellow’

24 ORE
Fatti e personaggi
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LA SPEZIA

L’avevamo intervistata proprio
poco più di 12 mesi fa mettendo
in luce il suo prezioso lavoro di
ricerca nell’ambito della riso-
nanza magnetica che aveva por-
tato all’importante scoperta
scientifica risultato di una ricer-
ca sull’evoluzione delle aree ce-
rebrali coinvolte nella visione
dei neonati. La spezzina Miche-
la Tosetti, fisico, direttore del la-
boratorio di fisica medica e riso-
nanza magnetica all’Irccs Fon-
dazione Stella Maris e il Centro
di Ricerca Imago7 di Pisa, è sta-
to riconosciuto nei giorni scorsi
a Singapore il titolo di ‘Senior
Fellow’ della Ismrm (The Interna-
tional Society for Magnetic Re-
sonance in Medicine) che è tra
le più importanti associazioni in-
ternazionali multidisciplinari
che promuove l’innovazione, lo
sviluppo e l’applicazione delle
tecniche di risonanza magneti-
ca in medicina e biologia in tut-
to il mondo. Tosetti dal 2011 pro-
fessoressa a contratto di fisica
della risonanza magnetica nu-
cleare presso il dipartimento di
fisica dell’Università di Pisa e
dal 2013 ha ottenuto l’abilitazio-
ne nazionale a professore ordi-
nario in fisica applicata sempre
presso l’ateneo pisano. La la
Ismrm conta oltre 9000 mem-

bri appartenenti a molte nazio-
ni. Il prestigioso traguardo arri-
va come riconoscimento di con-
tributi significativi e sostanziali
alla ricerca, in linea con la mis-
sione della società, proprio per
coloro che hanno apportato un
importante apporto alla ricerca
e all’istruzione in MR (Risonanza
Magnetica) e che vengono no-
minati appunto ‘Senior Fello-
ws’.
La dottoressa Tosetti, è dun-
que divenuta con questo impor-
tante riconoscimento interna-
zionale un vero e proprio lumi-
nare internazionale del settore
avendo dedicato tutta la sua car-
riera alla risonanza magnetica;
il suo principale focus di ricerca
è stato lo sviluppo e l’applicazio-
ne di metodi e strumentazione
di risonanza magnetica per il
cervello umano, e lo sviluppo di
sistemi ad altissimo campo per
l’imaging sull’uomo. Non a caso
nel 2008 è diventata responsa-
bile del progetto per l’avviamen-
to del primo e unico sistema ita-
liano a 7 Tesla, installato nel
2012 presso il Centro di Ricerca
Imago7 a Calambrone (Pisa), in-
frastruttura di ricerca nata con
il contributo della Fondazione
Pisa e che vede come enti pro-
prietari e di gestione, insieme
all’Irccs Fondazione Stella Ma-
ris, l’Università di Pisa, l’Aoup e
l’Aou ‘Meyer’.

Gianni Salis

Scopertemediche e scientifiche
Tosetti premiata a Singapore
Importante riconoscimento per la direttrice del laboratorio di fisica alla Fondazione Stella Maris

L’istituto scolastico spezzino Fossati Da Passano
ha vinto la categoria ’School Project’ al concorso
Sea Film Festival. I protagonisti della terza edizio-
ne della rassegna cinematografica dedicata al ma-
re sono stati premiati alla Mediateca Regionale Li-
gure ’Sergio Fregoso’. La scuola si è aggiudicata il
titolo con il video dal titolo «The Sea is one, for
all!». Il lavoro è l’epilogo di uno dei progetti Era-
smus+ che vede come protagonisti gli studenti
dell’istituto spezzino con i loro colleghi spagnoli
di Benidorm e belgi di Waregem guidati dagli
esperti del CNR-Ismar di La Spezia, in particolare
dalla dottoressa Silvia Merlino e il collega pisano
Marco Parteni. Dopo la proiezione dei video e la
premiazione la dirigente scolastica Paola Leonilde
Ardau ha ricordato quanto l’inclusività e l’interna-
zionalizzazione caratterizzino l’offerta formativa
dell’istituto così come la docente referente Ma-
rianna Roccetti ha sottolineato come il documen-
tario racchiuda perfettamente i criteri e gli obietti-
vi richiesti dal programma Erasmus+: multicultura-
lismo, sostenibilità ambientale e European citizen-
ship. L’istituto Fossati Da Passano ha voluto pub-
blicamente ringraziare il CNR per la dedizione e la
passione da sempre rivolta ai progetti scolastici.

Scuola

Il Fossati Da Passano
trionfa al concorso
’Sea Film Festival’

Sono aperte fino alle 13 di lunedì 17 giu-
gno le iscrizioni al primo corso, comple-
tamente gratuito, di specialista del tra-
sporto passeggeri organizzato dalla
Scuola nazionale trasporti e logistica.
La novità di un corso di formazione per
specialista del trasporto passeggeri or-
ganizzato per la prima volta dalla Scuo-
la Trasporti e Logistica per incidere sul
gap tra domanda e offerta nel settore,
ha suscitato un interesse al di là delle
aspettative: per allargare la platea degli
aspiranti, la scuola ha deciso di estende-
re i termini di scadenza per la presenta-
zione delle domande al prossimo 17 giu-
gno 2024. Per informazioni e iscrizioni
si rimanda al sito e ai canali social di
Scuola nazionale trasporti e logistica.

Scuola nazionale logistica

Corso di specialistica
del trasporto passeggeri:
iscrizioni prorogate a lunedì 17

«Il personale sanitario della Asl spe-
zina vive una situazione lavorativa di
grande stress con carichi di lavoro e
turni continui ormai insopportabili:
assurdo solo pensare che debbano
lavorare anche di sabato e domenica
come previsto dal decreto del Gover-
no». Sul tema degli orari di lavoro nel-
la sanità prende posizione Marzia Ila-
ri, segretaria generale della Funzione
Pubblica Spezia. «Per abbattere le li-
ste di attesa e migliorare i servizi sani-
tari bisogna assumere personale: in
Asl5 mancano circa 1000 unità tra
medici ed infermieri rispetto alla me-
dia delle altre province liguri. E poi bi-
sogna migliorare l’organizzazione, in-
vestire in strutture e macchinari, po-
tenziare la sanità del territorio».

SANITÀ

«Carenza di personale in Asl
Cambiare gli orari di lavoro»

La Regione ha stanziato 1.700.915,93
euro per finanziare 5 interventi eseguiti
dalla Provincia, inseriti tra le ‘segnala-
zioni danni’, dopo le emergenze lungo
la viabilità provinciale a causa degli
eventi meteo che hanno colpito il terri-
torio ligure tra il 9 febbraio e il 2 mag-
gio. Si tratta di somme che vanno tutte
alla Provincia della Spezia, in parte co-
prono spese già effettuate, in urgenza,
per l’immediato intervento sulle frane,
in parte sono destinate a finanziare i
programmi, già partiti, per la messa in
sicurezza delle strade ed in un solo ca-
so parliamo di una strada chiusa, cioè la
Sp8 per Calice al Cornoviglio in località
Ferdana. In tutti gli altri casi sono stra-
de che la Provincia ha riaperto con inter-
venti contingenti, con costi coperti da
questi fondi straordinari.

Viabilità

Un milione e mezzo di fondi
per rimettere in sesto le strade
danneggiate dal maltempo

Inaugura oggi il nuovo punto vendi-
ta di Illice, storica pasticceria di Leri-
ci iscritta a Confartigianato, che por-
terà ai cittadini e ai turisti della Spe-
zia i suoi prodotti dolci e salati. Forte
della lunga esperienza nel settore
della pasticceria, la famiglia Tocchio
ha deciso di scommettere sulla città,
proponendo un locale in via del Prio-
ne 87, centro storico e cuore pulsan-
te della Spezia. Alessio Tocchio, tito-
lare della pasticceria e tutto il suo
staff aspettano amici, i turisti e i cu-
riosi, oggi a partire dalle 18 per il ver-
nissage ufficiale. Una nuova avventu-
ra destinata a dare soddisfazioni alla
pasticceria Illice.

COMMERCIO

Nel segno della tradizione
’Illice’ apre in via Prione

La
spezzina
Michela
Tosetti
premiata
a
Singapo-
re con il
titolo di
’Senior
fellow’
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Fatti e personaggi



Investimenti, arriva fino al 27,5% 
del capitale della banca, con un in-
vestimento superiore ai 400 milio-
ni di euro. Il capitale si rafforza e 
gli amministratori cambiano di fre-
quente, segno di una mancata sin-
tonia fra azionisti e gestione. Pro-
prio questo continuo ricambio di 
amministratori non aiuterà certo 
la banca a ritrovare la rotta perdu-
ta, con una serie continua di avvi-
cendamenti,  a  cominciare  dalla  

prima, con la sostituzione dei ver-
tici che la Fondazione aveva scel-
to per traghettare Carige in acque 
meno insidiose, con due aumenti 
di capitale da 1,6 miliardi: il presi-
dente  Cesare  Castelbarco  e  l’ad  
Piero Montani (poi diventato ad di 
Bper e regista dell’acquisizione di 
Carige e uscito dal gruppo poche 
settimane fa).

Si arriva così, nella storia com-
plicata di Carige al momento del-
la verità, dopo aver respinto an-
che assalti di azionisti di minoran-
za (il patto Volpi-Mincione-Spinel-
li), Il nuovo vertice insediato nel-
l’autunno del 2018 ha ben chiaro 
la necessità di rafforzare nuova-
mente il capitale. E ha anche fret-
ta di farlo. Ed eccoci alla fine di di-
cembre, con i Malacalza che chie-
dono  di  tenere  aperta  l’assem-
blea,  presentando  una  serie  di  
quesiti a cui dare risposte prima 
di  procedere  con  l’aumento  da  
400 milioni che per loro compor-
terebbe un intervento superiore 
ai  100 milioni.  Ma la  situazione 
precipita rapidamente, con quel-
lo che si palesa come una sorta di 
distacco  fra  azionisti  e  ammini-
stratori scelti solo tre mesi prima. 
A questo punto la Malacalza Inve-
stimenti si astiene dal voto sull’au-
mento,  facendo  così  mancare  il  
quorum necessario per la ricapita-
lizzazione  (due  terzi,  mentre  
iscritti al voto risultava dopo l’a-
stensione il 41%). In assemblea, pri-
ma del voto, tramite il loro legale 
gli azionisti avevano chiesto di co-
noscere il nuovo piano industria-
le, il valore effettivo del portafo-
glio crediti e il bilancio 2018. Ri-
sposte che avrebbero comportato 
un po’ di tempo. Tempo che inve-
ce risulta scaduto per gli ammini-
stratori. E a questo punto matura 
la decisione dell’astensione.  È il  
23 di dicembre, nemmeno una set-
timana più tardi, con le vacanze 
di Natale in mezzo, il 2 gennaio 
2019 Bce procede al commissaria-
mento di banca Carige, affidando-
si agli ex amministratori Modiano 
e Innocenzi e inserendone un ter-
zo (Lener).  Il  commissariamento 
durerà 13 mesi. La banca prende 
un’altra strada, dal commissaria-
mento al Fondo Interbancario fi-
no a Bper. Un’altra strada, un’al-
tra storia.

Condannare a tre anni e sei mesi e 200mila euro di mul-
ta l’ex amministratore delegato di Carige Paolo Fiorenti-
no e a 2 anni e 4 mesi (e una sanzione di 200mila euro) 
l’allora dirigente preposto alla redazione dei documen-
ti contabili Mauro Mangani imputati di falso in bilancio 
e manipolazione del mercato a Milano. È di 600mila eu-
ro, invece, la richiesta avanzata dall’accusa nei confron-
ti della banca. Sono le richieste pronunciate dal pm Pao-
lo Filippini. L’inchiesta è partita da una denuncia degli 
azionisti di riferimento dell’epoca in cui sono contesta-
ti i fatti, la Malacalza Investimenti (la holding di proprie-
tà della famiglia genovese Malacalza) e vede al centro la 
mancata  comunicazione  nella  prima  semestrale  del  
2018 della necessità di svalutare crediti per 254,7 milio-
ni di euro, secondo le richieste della Bce-Banca centrale 
europea.  Secondo  la  pubblica  accusa  la  banca  non  
avrebbe predisposto un modello organizzativo idoneo 
a prevenire i reati contestati agli indagati.

«L’esistenza  di  que-
ste carenze, ampiamen-
te conosciute dalla ban-
ca e  già  censurate  da  
Bce sin dall’ispezione è 
stata affrontata dall’ad 
(di allora, ndr) di Carige 
con un approccio dila-
torio, finalizzato a con-
tenere  le  richieste  di  
maggiori  accantona-
menti  avanzate  dagli  
ispettori, al fine di evita-
re le conseguenze nega-
tive che le maggiori ret-
tifiche sui crediti avreb-
bero determinato sui ri-
sultati di bilancio della 
Semestrale  2018  e  sui  
ratio patrimoniali, rin-
viando consapevolmen-
te la loro contabilizza-
zione ad altro momen-
to» si legge in una me-
moria del pm Filippini. 
Nella  sua  requisitoria,  
il  pm  sottolinea  che  
«Fiorentino voleva pro-
seguire nel ruolo di am-
ministratore  delegato  
della banca per la nuo-
va lista che voleva pren-
derne  il  controllo  (co-

siddetta lista Mincione e di cui facevano parte anche Ga-
briele Volpi e Aldo Spinelli n.d.r.) e dunque voleva arri-
vare alle elezioni del consiglio di amministrazione del 
21 settembre del 2018 con la spendita di un risultato di 
continuità positiva della sua gestione così da poter at-
trarre il maggior numero di voti degli azionisti».La lista 
Mincione venne però sconfitta da quella presentata da-
gli azionisti di maggioranza che nominarono Pietro Mo-
diano presidente e Fabio Innocenzi amministratore de-
legato. Dopo soli tre mesi dalla nomina, però, (come si 
può vedere nell’articolo a fianco), il 23 dicembre 2018, 
l’assemblea degli azionisti di Banca Carige non votò l’au-
mento di capitale da 400 milioni di euro e la banca il 2 
gennaio del 2019 venne commissariata dalla Bnca cen-
trale Europea che nominò come commissari gli ex am-
ministratori Pietro Modiano e Fabio Innocenzi, nomi-
nandone un terzo, Raffaele Lener.

«Siamo pienamente convinti della correttezza e della 
trasparenza dell’operato di Paolo Fiorentino, per il qua-
le il pm ha formulato le sue conclusioni all’udienza» Co-
sì l’avvocato Giuseppe Iannaccone, il difensore dell’ex 
ad di Carige. «Quando sarà il turno delle difese — ha pro-
seguito il legale — esporremo le ragioni del nostro con-
vincimento sulla base delle risultanze emerse nel corso 
del processo. Attenderemo poi serenamente la decisio-
ne del Tribunale».

La prossima udienza è  in  calendario  il  12  giugno,  
quando la parola passerà alle parti civili, tra cui Malacal-
za Investimenti, e alle difese.

La richiesta

E il pm di Milano
chiede

3 anni e sei mesi
per Fiorentino

“L’esistenza 
di queste 
carenze, 

ampiamente 
conosciute 

dalla banca 
e già 

censurate da 
Bce è stata 
affrontata 
dall’ex ad 

con un 
approccio 
dilatorio”

2022

La banca fusa in 
Bper

Le due 

banche

Una suggestiva 
immagine che 
unisce 
l’insegna di 
banca Carige a 
quella del 
gruppo Bper

kPaolo 

Fiorentino

è stato 
amministratore 
delegato di 
Banca Carige. 
Venne sostituito 
nella carica da 
Fabio Innocenzi 
che poi diventò 
commissario

j La sede

della Corte di 
Giustizia 
Europea che si è 
pronunciata ieri 
respingendo il 
ricorso 
presentato dalla 
Malacalza 
Investimenti

Piero Lazzeri è 
stato confermato 
presidente del 
fondo Sanilog 
per il prossimo 
triennio

Piero Lazzeri è stato riconfermato per il prossimo 
triennio 2024-2027 presidente di Sanilog, il 
fondo integrativo del Servizio Sanitario 
Nazionale per il personale dipendente del settore 
cui si applica il contratto collettivo nazionale del 
lavoro logistica, trasporto merci e spedizione. 
Lazzeri è stato nominato dal consiglio di 
amministrazione del fondo. «Sono grato al 
consiglio e all’assemblea per la rinnovata fiducia 
alla guida di Sanilog, oggi quinto fondo sanitario 
integrativo contrattuale in Italia per numero di 
iscritti» ha commentato il riconfermato 
presidente Piero Lazzeri. Tra le principali linee 
guida del programma figura anche il 
raggiungimento dei 320mila iscritti entro la fine 
dell’anno in corso e della soglia dei 400mila 
entro il termine del mandato.
Il nuovo cda ha inoltre nominato Walter Barbieri 
– Coordinatore Nazionale Settore Logistica, 
Trasporto Merci e Spedizione di Uiltrasporti - 
vicepresidente del fondo per il prossimo triennio.

Genova Cronaca

©RIPRODUZIONE RISERVATA

kL’assemblea

degli azionisti 
della Banca 
Carige

La nomina

Sanilog, Piero Lazzeri confermato
presidente per il prossimo triennio 
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